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AVVERTENZA

È stato pubblicato nelþaumero di ieri di questa Gazzetta
Ufficiale, per errore materiale, un decreto ministeriale ri-

guardante le monete di nichelio, che era stato ritirato.
La detta pubblicazione deve quindi ritenersi come non av-

venu¢a.
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l'ARTE UFFICIAfÆ

T..EGGI E DEOR,ETI

li Numero I43 della Raccolta set/lciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 131 e 132 del testo unico delle leggi
sul reclutamento, approvato con R. decreto 6 agosto 1888
n. 5655 (serie 3.) ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Nel corrente anno 189& saranno chiamati alle armi per

istruzione :

16 per un periodo di 20 giorni, i militari di fa cate·

goria della classe 1868 ascritti ai reggimenti alpini;
2• per un periodo di 15 giorni, i militari di 16 ca-

tegoria della classe 1868 ;

a) ascritti ai reggimenti granatieri ed appartenenti
a tutti i distretti del Regno;

b) ascritti di reggimenti fanteria di lined e bersa-

glieri ed appartenenti ai seguenti distretti militari:
Alessandria, Ancona, Ascoli-Piceno, Bergamo, Brescia,

Cagliari, Caltanissetta, Casale, Catania, Catanzaro, Cefa1ù,
Chieti, Como, Cremona, Cuneo, Ferrara, Forli, Genova,

Girgenti, Ivrea, Lecce, Lecco, Livorno, Lodi, Lucca, Ma-

cerata, Mantova, Massa, Messina, Milano, Mondovl, Monza,

Novara, Palermo, Pavia, Pesaro, Pinerolo, Reggio-Cala-
bria, Reggio-Emilia, Rovigo, Sassari, Savona, Siracusa,

Taranto, Teramo, Torino, Trapani, Varese, Vercelli e

Voghera;
3• per un periodo di 20 giorni, tutti i militari di 1°

categoria ascritti alla milizia mobile dei reggimenti alpini;
4• per un periodo di 25 giorni, tutti i militari di 16

categoria ascritti alla milizia mobile dei reggimenti di ar-
tiglieria da costa (25° e 26•) ;

5• per un periodo di 20 giorni, tutti i militari di la
categoria, nati negli anni 1855, 1856, 1857 e 1858, ascritti

all'artiglieria da fortezza della milizia territoriale ed appar-
tenenti ai distretti di Bergamo, Brescia, Casale, Como,
Cuneo, Ivrea, Lecco, Milano, Mondovi, Monza, Novara,
Pavia, Pinerolo, Savona, Torino, Varese, Vercelli e Voghera;

6° per un periodo di 20 giorni, tutti i militari di la
categoria nati nell'anno 1858 ascritti alla milizia territo
riale dei reggimenti alpini.

Art. 2.

La chiamata per i predetti militari avrà luogo nel

tempo e nei modi che saranno, d'ordine Nostro, stabiliti
dal Ministro della Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
ello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1894.

UMBERTO.
MOCENE.

' Visto. Il Guardasigilti: V CALENDA DI TAVANL
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Il N. OLWHI (Parte supplementare) della Raccolta U/ficiale dette
leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il testamento olografo 30 gennaio 1886 del ca·
pitano Luigi Zaberto fu Giuseppe, aperto e pubblicato il
maggio 1890, dal notaro Francesco Binelli di Valfenera e

,contenente la istituzione in quel comune di una fonda-
zione di beneficenza, da intitolarsi Opera pia Luigi Za-
berto;
Veduta la domanda dell'esecutore testamentario del pre.

detto capitano Luigi Zaberto;
Vedute le deliberazioni prese relativamente a tale fon.

dazione dalla Congregazione di carità, dal Consiglio co-

munale di Valfenera e dalla Giunta provinciale ammini-
strativa di Alessandria;
Veduta la legge 5 giugno 1850 n. 1037 e 17 luglio

1890 n. 6972 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiarno:
La suaccennata Opera pia Luigi Zaberto, che sarà am-

ministrata dalla locale Congregazione di carità, ò costituita
in ente morale con sede in Valfenera ed ò autorizzata ad
acacitare il lascito che ne costituisce la dotazione.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, roandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 aprile 1894.

UMBERTO.

ÛRISPI.
Visto, Il Guardasigini: V. CALENDA DI ÎAVANI.

plotone di cavalleria, s'imbattò, verso Fossola, in una banda
armata di anarchici che da dietro muri e siepi gli fecero fuoco
contro; nondimeno egli, assall i ribelli con i propri uomini, If
mise in fuga uccidendone uno e ferendone diversi.

Cistellini Alessandro, caporale distretto Spoleto (richiamato della

classe 1868) n. 232 matricola, il 16 gennaio 1894, in Carrara,
trovandosi capo posto con tre soldati e un trombettlere alla ca-

serma Sail Francesco, mentre la sua compagnia era assente, vide
scendere verso la città una banda di rivoltosi. Mandatone avviso

alla caserma Dogali e fatti armare anche due rancieri, dispose
il drappello a difesa del quartiere e poscia concorse efficacemente

a respingere i rivoltosi che si erano diretti verso la Caserma

Dogali.
Trippi Sante, maresciallo d'alloggio legione carabinieri Palermo, nu-

mero 2/91 id., il 10 febbraio 1894, in Calatafimí (Trapani), nel
trarre in arresto un temuto latitante, fa fatto segno ad una fu-

cilata esplosagli quasi a bruciapelo dallo stesso malfate'oro, Ili-
masto perb incolume, rispose al fuoco uccidendo il ribelle.

Medaglia di bronzo.
Zarillo Antonio, soldato reggimento cavalleria Aosta, n. 1406. matri-

cola, 11 25 dicembre 1893, in Rionero in Volture (Potenza), si

frappose in una rissa sorta fra borghesi e dopo non lievi sforzi
riusci da solo, con evidente pericolo della vita, a disarmare ed

arrestare uno dei contendenti che aveva ferito gravemente gli
avversan.

De Luca Gaetano, carabiniere legione Firenze, n. 2438 id, il 13 gen-
naio 1894, in Avenza, frazione del comune di Carrara, nell'occa-
stone di uno scontro avvenuto presso 11 ponte del Carrione fra
una forte banda di anarchici armati e tra militari dell'arma,
coadiuvò coraggiosamente un suo compagno nel trasportare in

casorma i cadaveri di un carabiniere o di un rivoltoso; procurò
la prima assistenza medica ad un suo superioro ferito, o poscia
si adoprò a rintracciare i ribelli.

Parrini Davide, id. id. Firenze, n. 2353 id ,
nolla predetta circostanza,

rimasto solo in caserma, si dispose a difenderla contro i rivol-

tosi; accompagnò poscia alla stazione un suo compagno per in-
formare telegraficamente dell'accaduto i superiori, e coraggiosa-
mente insegui alcuni andrchici che avevano fatto fuoco contro
di loro.

Prospero Emilio, vice-brigadiere id. Firenze, n. 1300 id., la notte del
15 gennato 1894, in Carrara, facendo da guida ad on plotone di
cavallerta in perlustrazione, assall coraggiosamente una banda di

anarchici armati che aveva fatto fuoco contro la truppa, ed uc··
cise con un colpo di rivoltella uno del ribelli.

MINISTERO DELLA GUERRA

Bilcompense al valor militarc

Determinazione Ministcriale approvata da S. M. in udienza dell'8
aprile 189 f.

Medaglia d'argento.
Campi Giuseppe, brigadiere legionc carabinieri Firenze, n. 110 ma-

tricola, il 13 gennaio 1894 in Massa, comandato, insiemo ad un

carabiniere, a portare nella notte un piega urgente a Carrara,
incontrð presso il passo della Foce una forte banda di anarchici
armati che sbarravano la strada. Accolto a fucilate, sbalzato di
ella e ferito in più parti, non si perdette d'animo e si ritirò a

ilassa per informare dell'accaduto i superiori.
Fini Adriano, carabiniere id id. n. 2319 id., nella predetta circostanza.

Shalzato egli pure di sella c ferito al tallone destro, recossi a
stento in una casa colonica in fondo al vallone, c ignorando la
sorte toccata al brigadiero che si era ritirato per altra via,
scrisse un biglietto al suo capitano per informarlo del fatto.

Itzing,cr Atturo, tenente reggiatento cavalleria Catania, il 15 gennaio
1894, in Crrrara, trovandosi di notte in perlustrazione con un

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero della Guerra:

ESERCITO PERMANENTE.
Arma dei carabinieri reali.

Con R decreto del 25 marzo 1894:
Archenti Natale, tenente in aspettativa, collocato in riforma dal 16

aprile 1894.
Con RR. decreti del 12 aprile 1894:

Galli della Loggia Emilio, capitano legione Allievi, collocato in aspet-
tativa per infermità temporarle non provenienti dal servizio.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 1 aprile 1894:

Pugnali Dornenico, tenente carab nteri reali in aspettativa persospen-
sione dalP itupiego a Padova, richiamato in servizio effettivo e
contemporaneamente trasferito nel corpo invalidi e veteriani dal
9 marzo 1894.

Con R. decreto del 12 aprile 1894:
De Graffenried cav. Edoardo, colonnello comandante distretto Catan-

zaro, trasferito comando distretto Taranto
Bocciatelli cav. Gaetano, tenente colonnello comandame id Taranto,

id. it). id. Catanzaro.
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Enzzetti Eririco, capitano carabiniert reali legiona Ancona, id, nell'ar-
ma di fanteria o destinato al 19 reggimento.

Cõfrapint Alfonso, id. in aspettativa per sospensione dalPimpiego a
Treviso, richiamato in servlzio al 93 fanteria.

Ruffino Emilio, tenente id. Id. a Marialdo (Savona), id. id. all'82 id,
dal 9 aprile 1894.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 5 aprile 1894:

Cabal cav. Andrea, colonnello direttore territoriale d' artiglie-ia in
Mantova, collocato, a sua domanda, in posizione ausiliaria dal 1°
maggio 1894,

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 5 aprile 1894:

Chiarizi¾ cav. Ernesto, maggiore contabile legione carabinieri An-
1:ona, collocato a sua domanda In posizione ausillariadal1•mag-
glo 1893.

U//lciali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del 12 aprile 1894:

Buscemi Domenico, sottotenente fanteria distretto Caltanissetta, lau-
reato in medteina e chirurgia, trasferito nel corpo sanitario mi-
litare in qualità di sottotenente medico di complemento distretto
Caltanissetta.

Perugini Vitaliano, sergente in congedo illimitato, proveniente dal vo-
lontari di un anno, laureato in medicina e chtrurgia, 7. compa-
gnia sarAth, nominato sottotenente medico di complemento, asse-
gnato eisttivo al distretto di Macerata, con l'obbligo di prestare
i 3 mesi di servizio stabilitt dalla legge presso Pospedale militare
di Ancona, nei limiti di tempo prescritti dai $$ 292 e 293 del-
Pistruzione complementare al regolamento sul reclutamento.

Prota (linseppe, id, id. Id. 10' id., id. Id. id. al distretto di Napoli,
con l'obbligo di prestare 1 3 mest di servizio presso l'ospedale
militare di Napoli, nel limiti id. id.

Cagiati Luigi, id. id. id. 9' id., Id. id. Id. distretto Roma, con l'ob-
bligo di prestare i 3 mesi di servizio presso l'ospedale mihtare
di Roma, nel limiti id. id.

wrr.rura monzr..n.

Con R. decreto del 5 aprile 1894:
Fantini Nicola, teneitte complemento, cavalleria distretto Bologna,

considerato come dimissionario dal grado a termini del R. de-
creta 27 settembre 1893,

Pepe Alfredo, sottotenente id id. Roma, id. id.
Clotti Giovanni, sottotenente veterinario id. Treviso, id. id.

Con R. decreto del 12 aprile 1894:
lanchei Pirro, tenente complemento fanterla, distretto Voghera, con-

siderato come dimissionario dal grado a termini del R. decreto
27 settembre 1893.

liserocch! Lorenzo, Id. Id. distretto Ravenna, trasferito col suo grado
e colla sua anzianità nella milizia territoriale fanteria 129 batt.
Ravenna.

Catilano Aritonio, caporale maggiore in congedo illimitato, laureato
in medicina e chirurgia, 11. compagnia di sanità, nominato sot-
totenente medico di com¡ílomento ed assegnato effettivo al d!-

stretto Catanzaro, con l'obbligo di prestare i 3 mesi di servizio
stabiliti dalla legge presso fospedale militare di Catanzaro, dal
1* settembre 1894.

Lejacono Pietro, caporale in congedo ilimitato, proveniente dal vo-
lontari di un anno, ascritto alla 3' categoria, laureato in medi-

cina e chirurgia, l la Id., id, id. id., con l'obbligo di prestare i 3
mesi di servizio stabillt! dalla legge, presso l'ospedale mtiltare
di Catanzaro, nei limiti di tempo prescritti dal $$ 292 e 293 del-
l'istruzione complementare al regolamento sul reclutamento.

Gatti Giovannt, id. id. proveniente dal volontari di un anno, laureato
in medicina e chirurgia, 116 Id., Id. id. id. Id. Id.

Emmanuele Pietro, Id. id. id. id., 12' id., Id. id. assegnato effettivo
al distretto Firenze, con l'obbligo di prestare i 3 mesi di servizio

presso l'ospedale militare di Firenze nei limiti id. id

MIE.IEIA TERRITORIALE.

Con R. decreto del 5 aprile 1894:
Perreca Cerare, mag,;Iore fanteria 221* batt. Ca4erto, accettata la di-

missione dal grado.
Oberti Ellisfo, tenente 4° alpini batt. Ivrea, Id.
Gambero Giovanni, capitano fanteria 44 batt. Monza, considerato co•

me dimissionario dal grado a termini dal Regio decreto 27 set-
tembre 1893,

Menzini Giusepp•, id id. 250° id. Barletta, id. id.
Marcelli Camillo, sottotenente id. 71· id. Piacenza, id. id.

Con R. decreto del 12 aprile 1894:
Bonanni conte Pletro, tenente colonnello fanterla, 154• ba't. Chtett,

accettata la dimissione dal grado
Greco Glutto, tenente id 242* id Avellino, Id id.

Curci l¾icola, sottotenente td. 58° id. Bergamo, considerato come di-

missionario dat grado a termini del Regio decreto 27 settembre

1893.
Ficarra Francesco, id. id. distretto Messina, trasferito nel corpo sa-

nitario militare in qualità di sottotenente medico di milizia terri-

toriale distretto Messina.

Arcidiacono Gaetano, sottufficiale con più di otto anni di servitto ef-

fettivo, dimorante in Aragona (Girgenti), nominato sottotenente

nella milizia territoriato fanteria 296 batt. G1rgenti.
Bollano Carlo, cittadino, dimdrante a Roma, Id. Id Id. e desttoato al

4 alpini, battaglione Susa.

Dovrà presentarsi alla sede del suddetto reggimento entro tre mesi

per prestarvi il mese di servizio prescritto.
I sottoindicati cittadini laureati in medicina e chirurgia sono no-

minati sottotenenti medici di milizta territoriale, con l'assegnatione
per ciascuno indicata.

Passer! Blagio, residente a Maratea (Potenza), 11. compagnia di

sanità.
Amaturo Francesco, id. Salerno, 10' id. id.
Noora Giovanni, id. Palermo, 12a id. id.
Feliziani Pelfstano, id. Sarnano (Macerata), 7' id. Id.
Ciancio Filippo, id. Paternò (Catania), 12' id. Id.

UFFICIALI DI RISERVA.
Con R. decreto del 12 aprile 1894:

Pernot cav. Alessandro, già tenente colonnello nell'esercito permanente
residente a Torino, Inscritto col grado di colonnello nel ruolo

degli ufflelali di riserva fanteria a sua domanda.

Itolli Lorenzo, già tenente Id. Id. a Genova, td. col grado di capi-
tano id. Id

MINISTERO DEL TESORO

Elenco pensioni Nguidate daNa Corte del con#:
Con dellberazioni del 21 marzo 1894.

Camperi Vittorio, capitano, lire 2035.

Boninsegni Illgenia, ved di Pruker Luigi, life 1166,6ß.
Chiappa Enrico, furter maggiore, lire 600.

Bagnasacco Paolo, colonnello, lire 4666.
Vallone Antonio, capitano, Ifro 2206.
Rassaval Vincenzo, colonnello, lire 5000.

Fummi Gio. Batta, operato di marina, lire 725

Duranti Margherita, ved. di Brandaglia Iacopo, lire 470,40.
Ughes Carlo, guardia scelta di finanza, lire 355,33.
Luettero Letterlo, brigadiere <ti finanza, lire 500.

Fazzi Angelo, maresciallo di finanza, lire 980.
Pes Gaetano, capitano commissario, lire 2420.
Carta Pietrina, ved. di Pinna A.ntonio, indennità, lire 2683.
Riccardo o Liccardo Adifaela, ved. di Di Girolamo Mtchele, lire 175.

A carico dello Stato, lire 38,67.
A carico del comune di Appoll, lire 136,33.

Imparato o Imparati Antonia, ved. d¡ p'ontolillo D'Ella Gerardo, tire 517

Fio(çhi Francesco, appuntato nelle guqrglie carcerarie, lire 678.



1%6 GAZEET,TA UFFICMLE DEL REGNO D' ITALIA

Soccardelli Amalla, ved. di Menapace Giuseppe, indennith, lire 1760.

Bernagozzi Clementina, ved. di Galli Carlo, liro 577,66.
Tonelli Cesare, agente superiore delle imposte, lire 3900.
Pasquoni Oreste, guardia scelta di città, lire 275.

Magini Adolfo, capo degli ufBei d'ordine alla Corte del conti, lire
3573.

Vagliengo Gioacchino e Gaetano, orfant di Leone, lire 405.

A carico dello Stato, lire 58,28.
A carico della provincia di Alessandria, lire 346,72.

Campagnola Magno, capitano di fanterla, lire 2217.
Zontini Ersilia, orfana di Ferrante, lire 375.
Costa Metilde, vedova di Celesia Giovanni, lire 800.
Pecora Luigi, pretore, lire 2304.
Sorba Carlo, commesso postale, lire 1440.
Alessio o Alessi Giacomo, capo d'arte nelle ferrovie, lire 2õ98.

A carico dello Stato, lire 361,90.
A carico delle ferrovie, lire 2236,10.

Girola M' Immacolata, vedova di Mtcell Carlo, lire 341,33
Salamone Angelo, usciere nell'Au)ministrazione provinciale, tiro 768.
Timolini Vittorio, agente di custodia, indennità, fire 7õ0.

Catapano Giuseppe, fanalista, lire 543.
INicolosi Carmelo, ytce cancelliere di Corte d'appello, lire 1833.
Brazzini Paolo, sotto capo guardia carceratig, Iire 787.
Faetti Annunziata, vedova di Bondi vio, 618,33
Bacca Matteo, maresciallo nei cicabinieri, lire 1122,80.
De Sperati Enrico, colonnt'ào, lire 4871.
Susca Vito, guardia shelta di finanza, liro 292 67.
Pelletti Pellegrine, brigadiere di finanza, lire 606,36.
Forginele Mlinele, brigadiere di floanza, Itro 580
St hena Giovanna, vedova di Sommariva Desiderio, lire 4,78 765¡10000

mens 11
Vallet Glo. Batta, usciere nell'Amministrazione p.lovinciale, lire 660.
De Beaumont o Beaumont Berenice, orfana di Francesco, lire 170.
Moro Bernardo, operaio di marina, lire 725.
Menetto Giuseppe, operato di inarina, lire 505.
Caromà Anteio, maresciallo nei carabinieri, lire 1122,80.

Sicazione Benerale del !)ehlio Pubblico.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ga ggggp
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioë: N. 798976 d'Iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
lire 45, al nome di Torrert Francesca fu Paolo, minore, sotto la tu-

tela di Frea Antonto fu Domemco, domiciliata in Alba (Cuneo), fu così
intestata per errore occorse nelle indicazoni date dal richiedenti al-

PAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece inte-
starsi a Torrero l'ranpesca fu Paolo, minore, sotto la tutela di Frea
Antento fu Domenico, domiciliata in Alba (Cunco), vera proprietaría
della rendita stessa.

A termint dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state nottßcate

opposizioni a questa Direzione Generale, at procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 24 aprile 1804
11 Direttore Generate

NOVELLI. •

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si gi(-
flda chiunque possa avervi interesse çho, trascorso un (nese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno notißcate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procedelà alla retttSca di detta
iscrizione nel modo richiesto

Roma, il 24 aprile 1894.
II Direttore Generais

NOVELLI.

ÑEITIFICA D'INTESTAYJONE (Î* pd¾),
Si è dichiarato che le rendite segenti del Consolidato 50¡O, cioë:

N. 754322 d'iscrizione sui registri della DIrezione Centrale, per L. 15,
al nome di Bruzzo Emanuela Domenica fu Andrea, minore sotto la
tutela di Giovanni Battista Paveto fu Gaetano;

N 793182 per L. 15, al nome di Bruzzo Emanuela Domenica fu
Andrea, minore sotto la tutela di Calcagno Carlo fu Benedetto;

N. 793186 per L. 45, al nome di Bruszo Giuseppe ed Emanuela
fu Audrea, minori, sotto la tutela di Calcagno Carlo fu Benedetto;

N. 838556 per L. 50, al nome di Bruzzo En>anuela Domenica fu
Giambattista, minore sotto la tutela di Massucco Francesco di Gae-

tano;
furono così intestate per errore occorso nelle ladicazioni date dal ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano
invece intestarsi la la a Brazzo Francisca-Dominica-Emanuela fu

Andrea, minore sotto la tutela di Giovanni Battista Faveto; la 2' a.
Bruzzo Francisca-Dominica-Emanuela fu Andrea, minore sotto la tu-
tela di Calcagno Carlo fu Benedetto; la 3· a Bruzzo Giuseppe e Fran-

cisca Dominica-Emanuela fu Andrea, minori sotto la tutela di Cal-

cagno Carlo fu Benedetto; e la da a Bruzzo Francisca-Dominica-E-
manue'a fu Andrea, minore sotto la tutela di Massocco Francesco d1
Gaetano, veri proprietari delle rendite stesse.

& termini dell'art. "l2 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Oda chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di
dette iscrizioni nel modo tiebtesto.

Roma, 11 24 aprile 1894.
R Direuora Generage

NOVELil.

RETTIFIC& D'INTESTAZIONE (ga gg
Si è dichiarato che la rendita seguente del Çonsolidato 5 per cento,

cioè: N.9433T/ d'iscrizione sul registri della Direzione Cpau•ale,per
L. 250, al rome di Brilla Ida di Stefano, minore, ecc, fu co i inte-

stata per errore occorso nelle indicazioni date dpi ricidedenti ajl'Am.
ministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece Intg-
starsi a Brilla Antonietta Ida di Stefano, vera proprietaria della ren-

dita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Puþbliep, si dif-
tida chiunque possa avervi interesse cbo, trascorpo un inpse dalla

prima pubblicazione 41 qqqsta avviso, ove non staqo state not|Scate
opposizioni a questa Direzione G9perale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 aprile 1894.
B Dicadore Generate

190VELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONA (ga CGaioneþ
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidatoñ0t0, cioè·

n. 9W835 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 610
al notae di Maroni Cesare di Anacleto dom. a Firente, fu così in-

testita per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti alla

Amminist-azione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-

testarsÍ a Maroni Cesare di Benedetto-Anacleto, domicil. a Firenze,
vero proprietano della rendita stessa.

AVVISO DI SMARRIMENTQ DI. RICEVOTA 3 pt¾t‡98ÿ).
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta dellI-10 mano 1894,

a 1757 d'ordine, n 1921 di protocollo, e n. 39571 di postalone, rily
sciata dall'Intendenza di finanza di Genova, pel deposito, di n. 4 car-
telle Consolidato 5 0¡Q, della cornplessiva rendita di 12. 220, fatto dal
signor notato Giacomo Sciello pel tramutamento in due titoli nomi-
nativi.
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Si dilBda chlunque posso avervi interesse, che, a termiril dell'ar-

ticolo 334 del regolamento sul Debito pubblico, trascorso un niese

dalla data della prima pubbi catione del present3 avviso, ove ut n

intervengano opposizioni de sorta, i richiesti certificati per la rendita

suddetta saranno consegnati a detto signor notaio Giacc mo Sciello, sen-
z'obbligo della esibizion3 della ricevuta dichiarata smarrita, la quale
rlinarrà di nessun valore.

Roma, 5 aprile 1894.
Il Direllore Generale

NOVELLI:

SMARRIMENTO DI 11 CEVUTA (3a pdÌ¾Ð
SI ð dichiarato lo smarrimento della ricevuta a stampa n. 361,

rilasciata dall'Intendenza di finanza di Novara in data 16 settembre

1893, al s gnor notar Orlandini Luigi Bonifacio fu altro Bonifacio, pel
deposito fatto dal medesimo di n. 3 cartelle al portatore del conso-

lidato 5 per conto, per la complessiva rendita di L. 70, col godi-
mento dal 1* luglio 1893, pel tramutamento in due iscrizioni nomi-

native.
Si difflda chiur.que possa avervi intereste che, eseguite le pub-

blicazioni prescritte dael'art. 334 del Regolamento 8 ottobre 1870

n. 5912, senza che siano intervenute opposizioni, i n rovi titoli risul

tanti dal già eseguito tramutamento, saranno consegnati al suddetto

richiedente notar Orlandini, senz'obbligo dell'esibizione della ricevota,
ht quote rimarrà di nessun valore.

Roma, 5 aprde 1894.
IL Direttore Generale

fiOVELLI.

PA RTE MIN UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

fiESOA0NTO À0MËA180 - Olovedi 20 aprile 1894.
Presidenza del presidente FARINI.

La seduta è aperta (ore 15 e 15).
CSNCELLI, segretarlo, legge il processo verba!e dell'ultima tornata,

cho è approiato.
Legge pure un sun}o di petizioni ed un elenco di omaggi.
Actordansi alcuni congedi.

Commemorazioni.
PRESIDENTE. - SIgnori Senatoril
D giorno 17 di questo mese moriva nella sua villa, in quel di

Brescia, il cònte Angelo Martinengo di Villagana.
Di famigua patrizia bresciana segnalata per patriottismo; dal padre,

il conte Giovanni, che in pur esso di quest'Assemblea, educato al do•
veri di cittadino, egli non tralignð.
Deputato al Parlamento per 11 collegio di Verolanuov>, durante la

decima Legislatura, sventure domestiche ne lo allontanarono.
Nella vita privata, attendendo ai suoi vasti possessi,mostrò quanto

benenca sarebbe l'assidua presenza dei ricchi in mezzo al loro campi;
como si dissiperebbero le dlilldonze, si smorzebberero gli stridenti

antagonismi, l'agriooltura salirebbe in onore ed In fortuna e, con

essa, la ricchezza nazionale e la pace pubblica florirebbero.

Lui, soccorrevole e pietoso, benedirono i suoi contadini; a lui,
sindaco del comune di Villachiara, gli amministrati furono deferenti;
per 11 retto sentire ed operare i concittadini tutti gli furono ob-
bligati.
La folla s!Ionziosa e metta che ne accompagnð il mortorio, tete

chiaro 11 gran bene che o8nuno gli volle.
Senatore dal 15 febbraio 1880, aveva oltrepassato giusto appunto

di due mesi il sessantesimo anno di età allorchè si spense, lasciando

dolentissimi noi suoi colleghi (Bene).

Ieri cessava di Vivere il senatore Antonio Arcieri in Latronico, dove
f ra nato l'11 di maggio dell'anno 1819.
Buon avvocato, buon professore di diritto, per integra reputazione

assal considerato, I ternpi nuovi gli dischiusero in vita pubblica e fu
deputato di Lagonegro, circondario di sua nascila, per cingt;e legi-
slature (IX e XI-XIV): prova della molta stima onde era proseguito.
Nè, pertecipando con diligenza ed operosità ai lavori della Camera,

venne meno alla 11due a in esso lui riposta.
Lo annoverò al Senato un Regio decreto del 25 novembre 1893;

ma il crescere dellYtà ed il declinare della salute non gli concedet-
tero di venire in mezzo a not che assai di rado.

Mori fra 11 Vivissimo compianto degli amici e dei concittadini, al
quale si unisce il nostro. (Approvazioni).
SENISE si associa alla commemorazione del senatore Arcieri di cui

elogia 11 hberalismo, la coltura, 11 carattere, la modestia.

Ad Arcieri la fortuna non fu amica; ma di lui resta cara ed imma-
colata memoria.

P.opone che il Senato intii le sue condoglianze alle famiglie dei
senatori Arcieri e Martinergo.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, el assoc¡a a nome de¡

Governo.

Il Senato approva la proposta del senatore Senise.

Giuramento di nuovo senatore,
Introdotto dai senatori Di San Martino e Taverne presta giuramento

il senatore generale Agostino Ricci.

Presentazione di profdti di legge.
SONNINO, min'stro delle finanza, presenta lo stato di previsione della

spesa del Ministero della 10arina pel 1894-95.
Presentazione di Regi Decreti.

CALENDA, ministro di grazia e giustizia, presenta due Decreti reali
che to autorizzano a ritirare i progetti per modillcazioni al procedi-
mento sommario e per modilleazione all'art. 156 Codice procedura
civile.

SONNINO, ministro delle finanze, presenta i seguenti progetti di
legge:
Autorizzazione alle prov:ncia di Aquila, Bologna ed altre, ed al co-

muni di Forenza e altri ad eccedere con la sovrimposta la med a
triennale 1884-86.
Conversione in legge di reali decreti che autorizzarono alcuni co-

muni ad eccedere con la sovrimposta la media triennale 1884-86.
Scolgimento d'interpellanza.

PRESIDENTE rilegge la seguente interrogazione del senatore Di
Camporeale:
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro delle floanze siti

criteri col quali si vorrebbe in taluni comuni della Sicilia applicare
l'ark 5 della legge 11 agosto 1870 sulla vendita al minuto del vino

nel comuni aperti.
* Di Camporeale ».

SONNINO, ministro delle finanze, dichiarasi pronto a rispondere
subito.

DI CAMPOREALE lamenta una interprefazione inesatta data da al-

cuni esattori del dazio consumo in qualche comune aperto della
Sicilia.

Si vuol sostenere che il vino che si dà agli operai di campaged
non è quel soproppiù di mercelo di cui parla la legge, ma è parte
di mercede.

Ora questa interpretazione contraddice allo spirito ed alla lettera
stessa della legge.
Cið risulta in modo evidente dal lavori preparatoril della legge che

l'oratore riassume.
La distinzione fra soprappiù di mercede e parte di mercede, & così

sottile che sfugge ad ogni apprezzamento.
L'abolizione del dazio sulle farine produsse l'interpretazione che

l'oratore deplora.
La questione è importantissima.

Giuramento di S. A. R. il Duca degli Abrussi.
PRESIDENTE prega il senatore di Camporeale di sospendere il suo
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discorso, e informa il Senato che, accompagnato dai senatori Canniz
zaro e Tabarrini, sta per entrare nell'aula al fine di prestarvi giura-
mento 11 nuovo senatore Duca degli Abruzzi.
Introdotto dai senatori Cannizzaro e Tabarrini, vicepresidenti, entra

nell'aula S. A. R. 11 Duca degli Ab uzzi (Vivissimi applausi).
11 senatore Duca degli Abruzzi presta giuramento (Applausi vivis-

simi e prelungati).
11 pres dente, I ministri e tutti i senatori si alzano.

PRE,1DENTS Il Senato vi ha espresso col suo plauso, Altezza

Reale, i se of sentimenti e la vivissima sua comp18eenza per vedervi

qui in mezzo a noi a prestar giuramento e prender possesso del vo-
stro seggio.
Ogni parola attenuerebbe l'alto signifleato di questa Inanifesta-

tiotte.
A me che ebbi l'onore di ricevere 11 Vostro giuramento, altro non

rimane se non che, in nome del Senato, di ringraziare da quesf&
seggio Sua Maestò il Re che consenti che qui veniste, e di ringraziare
Voi augusto Principe che ne aveste il pensiero; aff-rmando che, come

i nostil annali di questo fatto nuovo mal per lo innanzi accaduto

tramanderanno durevole memoria, i nostri cuori serberanno incan-

collabile ricordo. (Vivissimi applaus0.
S. A. REALE IL DUCA DEGLI ABBRUZZI. Ringrazio il Senato per

l'allet nosa accoglienza e serberò di questo giorno un ricordo che

sarà semore fra i miei più carl.
I.) scn ben lieta, onorevole presidente, che Lei stesso abbia rice-

voto 11 mio giuramento.
Sono ben lieto, onorevoli senatori, di poter occupare quest'oggi il

mio posto presso di voi, salutandovi affettuosamente come vostro

collega. (Applausi vivissimi e prolungati).
IUpresa della discussione.

DI CAMPORBALE prega 11 ministro delle Onanze a voler togliere
In cattiva interpretaz'one della leggo.
SONNINO, ministro delle Gnanze. Non potrebbe ora con una dichla-

zione generaic compromettere la risoluzione della questione.
Se vi fu interpretatione errata, si può riptrare col rico•s! in via

amministrativa e giudiziarla.
Esaminorh ta questione.
DI CAMPOREALE credo ch.9 la questione sia d1 massima. La pa-

rala del ministro non à del tutto soddisfacente. È vero che sono pos-

sibili i ricorsi, ma cið non basta.

SONNINO, ministro delle Onanze. Chiarisce brevemente le Idee già
esposte; conferma che si occuperà delig questione.

Inversione dell'ordine del giorno.
A proposta del presidente invertesi Vordine del giorno.

Discussione del prrgotto di legge « Applicazione dei protocolli per
la inodf/lcazione delld Convenzione sulla proprietà industriale
/lrmati a Madrid it 14 e 16 aprile 1891> (N 190).

Senza discussione rinviansi allo scrutinto segreto i tre articoli del

progetto.
Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di legge: « Disposizioni

suua leva dei nati n•i 1874 » (N. 212).
L'articolo unico del progetto di legge si rinvla allo scrutinio se-

greto
Rincio allo scrutinto segrelo di cari progetti di legge.

Senza discusstone rfnviansi allo scrutinio segreto I seguenti pro-
getti di h gge:

Modificazione alla circoscrizione del mandamento di Chiarl (n. 193);
Pagamento del debito verso l'ospedale di Pammatone di Genova

per la cura del malat! (n. 208);
Conversione in legge del R. D. 22 giugno 1893 riguardante I fu-

norali di Silvio Spaventa (n. 206);
Autorizzazione di maggiore spesa nel bilancio 1893-94 del Mini-

stero dell' interno occorsa pel funerali del ministro Lorenzo Eula

(n. 207).
Discussione del progetto di legge: « Approvazione delle eccedenze

d'impegni su alcuni capitoli (Spese obbligatorie e d'ordine) del
bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 1892-93, rf-

surganti dal rendiconto generale consuntivo dell'esercisio stesso
(N. 203).

CAMBRAY-DIGNY, relatore, richiama l'attenzlone del Sensto sopra
la dichiarazione già da lui fatta nella relazione e clob che talvolta le
domande di giubliazione non sono spontanee, ma vengono in seguito
ad Invill autorevoli, ed ð certo che gli onorevoli ministrl faranno
ogni sforzo per limitare nei più stretti conflol questa consuetudine.
SONNINO, ministro delle finanze. Assicura che la certezza espressa

dall'on. relatoro è conforme al vero.
CAMBR4Y-DIGNY, relatore, ringrazia.
Rinviasi l'articolo unico a scrutinio segreto.

Rinaio allo scrutinio segrelo.

Senza discussione si rinviano allo scrutinio segreto i progett¡:
Approvazione dell'eccedenza d'impegni di L 18,075.12 verifica-

tasi sull'assegnazione del capitolo n. 74 « Spese per trasporto fondi
e di tesoreria » dello stato di previsione del'a spesa del Ministero
del Tesoro per l'esercizio ilnanziario 1892-93, concernente spese fa
cottative (N. 194);

Approvazione di eccedenze d'impegni per L. 383,607 78 verif!ëau
tesi suh'assegnazione di vari capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle Onanza per l'esercizio flnanziario 1892-93,
concernenti spese facoltative (N. 19ö)

Approvazione dell'eccedenza d'impegni di L. 12,246.76 verides-
tasi sull'assegnazione del capitolo n. 7 « Indennità di supplema e di
missione » dello stato di previsione de la sposa del Ministero di gra-
zia e giustizia e del culti per l'esercizio finanziarlo 1892-93, cor.cer-
nente spese facottative (N 198) ;

Approvazione di eccedente d'impegni per a somme di L 06,098.f8
verifleatosi sull'assegnazione di vari capitoli delIG stBá"d! pieVis"tdrie
della spesa del Ministero degli affari esteri per l'esercizio finanziario
1892-93, concernenti speso facoltative (N. 197);

Äpprovazione di eccedenze d'impegnÏ per L. 14,726.40 WNiÜcÛ
tesi sull'assegnazione di vail capitoll dello stato' di preirisi n9 dela
spesa del Ministero delle poste e,del telegrafl per l'eseretzio.1892-9Jy
concernenti spese fa,coltative (N. 200);

Approvastone di eccedenze dimýegni per la somma di Í..597,732.31
veriflcatesi sull'assegnazione di vari capitall dello stato di provisfor.o
della spesa del Ministero della guerra por l'esercialo IInanziario 18ë2-93,
concernenti spese facoltative (N. 201);

Approvazione di maggiori assegnazioni per provvedere al saldo
di spess residue inscritte nel conto consuntivo dèl Ministero del To-
soro per l'esercizio finanziario 1892-93 (N. 203):

Approvazione di maggiori assegnation! r.er provvedero al anido
di spese residue inscritte nel conto consuntivo del Ministero delP in-
terno per l'esercizio OnanziaWo 1892195 (N.' 204)

Approvazione di maggiori assegnazioni þál pronedere mi saÌdo
di s;,ese residue inscritte nel conto consundro dél Minlui o della
guerra per l'esercizio 0 :anziario 1892-93 (N. 201)

Approvazione di maggiori assegn1 per L 58,600 su alåmÍ capÏ-
toll, e diininuzioñe di stanziamento, pár sommit eguale, su ältri (a-
pitoli del bilancio del Ministero dei Invori pubblict per l'esercizio f-
nanz arlo 1892-93 (N. 209);

Approvazione di maggiori assegnazioni su alcuni°capitoli per II,to
37,910 e di diminuzione di stanziamento, per somma eguaie, su aÌtil
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero di agricoÌ-
tura e commercio per l'esercizio 1893-94 (N. 211) ;

Rinvio all'esercizio 1896-92 dello stanziamento determinato per
l'esercizio 1894-95 concernente 11 concorso dello Stato nelle opera-
zioni di credito fondlario a favore del danneggiati del terremoto nella
Ligurla (N. 210).

Sorteggio degli taffici.
CORSI L., segretario, procede al sorteggio ed alla proclamazioÄe

degli ufBei.

La seduta à levata alle (ore 18.10).
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CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80MRARIO -- Giovedì 2ß aprile 1804.
Presidenza del presidente BIAl1CHERI

La seduta comincia alle 14.10.

SUARDO, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri

che è approvato.
PRESIDENTE in seguito a deliberazione della Camera chiama a far

parte della Commissione incaricata di esaminare 11 disegno di legge

sulla condizione giuridica dei flgli naturali, gli onorevoli Granturco e

Clementini.
Comunica poscia una domanda di autorizzazione a procedere contro

Rodado Incesti-Armani, gerente del giornale il Punto Nero, imputato

del reato di oup; alla Camera dei deputati.
Annunzia in0ne che ð pervC"•¢a l'ordinanza del tribunale penate di

$3Vona nella causa promossa dal signor agiocato Albino Bracale contro

11 deputato Sangutnetti Adolfo ed altri, per tito'o ingiurie pubbliche

e private, con la quale si dichiara non esser luogo a ro.edimento

per remissione dalla querela, condannando lo stesso avvecato Bráfale

alla ritusione delle speso processuali.
I verbali di desistenza della querela e di accettazione, rimarranno

depositati in segreteria.
Lettura di una proposta di legge.

SUARDO, segretario, dà lettura di una proposta di legge degli ono·

revoli Di Sant' Onofrio, Vischi, Borgatta, Zecca, Pellerano, Gatti--Ca•

azza, Casilli, G!anturco, Picardl, Turbiglio S., Maury, Fulci L., Cian-

clolo, Falei N., Turbigt.o G
,
Basini e Montagna, sullo scrutinfo di

lista per Provincie.
PRESIDENTE. Lo svolgimento ne sarà fatto lunedi

DLANC, niinistro degli affari esteri, risponde al deputato Canegallo
che desidera « avere sicure e precise informazioni sull' arresto e la

espulsigne del generalo italiano Goggia, ordinati dal Governo francese,

e per s9pere quali provvedimenti hanno preso, oppure intendano di

prendere al riguardo s.

È in facolth del Governo francese, come del nostro, di espellere
stranieri senza darne ragione.
L'uso che ha fatto il Governo franeese di tale facoltà nel caso del

generale Goggia può essere oggetto di libero apprezzamento qui, ma
non di reclamo; epperciò il Governo ha stimato più dignitoso non

farne argomento di alcung trattativa verso II Governo francese.

CANEGALLO prende atto di questa dichiaraztono e deplorn l'atto

del Governo francese.

BONÇ, ministro degli affari esteri, replicando dice che, circa le

cirepstenze del fattÿ, ò escluso da ogni nostra informazione che il

generale Goggla abbia realmente esercitato lo sp'onaggio.
CRISPI, presidente del Consiglio, aggiunge che trattandosi di una

misgra che 11 Governo francese può prendere in forza di una legge
del 1849, non c'ð ragione di reclamo. La stessa disposizione Pinter-

rogante la troverà nella nostra lerge di pubblica sicurezza, percha
egg stepso, l'oratore, ve la introdusse.

Noi, dice il presidente del Consiglio, possiamo cacciare dal nostro
Stato qualunge straniero senza dirne il perchè. Cið posto non è

conveniente dalla parte del Governo a cui appartiene Pespulso di

intavolare una discussione o di impegnare negoziati, perchè ad esso

potrebbe esser risposto: « La legge mia a cið mi autorizza. »

Ricorderò all' onorevole Canegalto, soggiunge il ministro, che

quando lo fui ministro l'ultima volta, di questo diritto mi valsi quan-
do 10 credetti necessarlo; e me ne varrei ogni volta che fosse ne-

CSSSatiO,
CANEGALLO osserva che le risposte avute confermano la necessità

e gg opportunità della sua interrogazione. E siccome l'onor. ministro

Blanc ha affermato che non poteva supporsi alcun atto di spionaggio

per parf e del general Goggia, cosi ripete di aver ragione di deplo-
rare l'atto inconsulto del Governo francese.

SARACCO, ministro det lavori pubbl!ci, risponde ad un'interroga-

zione del depuf.qto Di San Giuliano, « intorno al suoi intendimenti

per la costruzione d'una nuova formata ferroviaria all'Acquice!!a in

Catania. »

Sta attendendo una comunicazione in propcsito dal municipio di

Catanta, che è stato interpellato da lungo tempo per sentire se di-

sposto ad anticiparc la spesa, che gli sarà poi rimborsata dallo Stato.
Il Municipio non ha ancora risposto. Appena risponderà, farà il pos-
sibile per soddisfare il volo della cittadinanza catanese.

DI SAN GIULIANO rileva la necessità che sla risolta presto la

questione, attesoché quella fermata ò di supremo interesse per la città
di Catania.

E prega l'onorevole ministro ad interporre tutta la sua autorità per
vincere la resistenza che si dice venga opposta dalla Società delle
ferrovte sfcule.

SARPCCO, ministro dei lavori pubblici, risponde ad un' interroga-
zione dell'onorevole Squittt « intorno alle ragioni per cui si ritarda

l'apertura al pubblico esercizio del tronco Ricadi-Pizzo sulla linea

Eboll-Reggio ».

11 ritardo è dipeso da certe prove di resistenza che si fanno su

alcuni ponti; ma si affretterà l'apertura, e nel mese di maggio, salvo
casi di forza maggiore, sarà aperta buona parte della linea.

SQUITTl prende atto di questa risposta e ringrazia.
MORIN, ministro della marineria, risponde al deputato Centurini,

che chiede « se. tenuto conto delle giuste osservazioni dell'on. Bet-

tòIo, relatore del bilancio della marina, intenda affidare all' industria

nazionale e principalmente agli stabilimenti di Terni, la fornitura degli
acciaj, congegni, corazze, cannoni, ecc. ecc., per il servizio navale,
che detti stabilimenti sono in grada di produrre alle medesime con-

dizioni per bontà e per costo, delle fabbri he estere ».

Consente nella massima che informa questa Interrogazione; ed ag-
giunge che à stata per quanto fu possibile segulta anche dal suoi

predecessori.
Enumera le rilevanti commissioni in corso presso Ditte nazionali,

le quali poi debbono servirsi di preferenza di materiale nazionale.

Ora le officine nostre non ricorroco che per pothissimi oggetti al-

)'estero, tanto è vero che si spendono circa 70 miltoni all'interno e

2 m lioni all'estero, ed anche per questi si potrà presto provvedere
in Italla.

CENTURINI prende atto e ringrazia.
Seguito della discussione del bilancio dell' interno.

CRISPI, ministro dell' interno. (Segni d'attenzione). Non è da me -

ravigliarsi se m. Iti oratori presero parte a questa discussione poich
il Ministero dell'interno ha estesissima azione.

Dividerå quindi in gruppt le osservazioni fatte e risponderà par-

titamento.

Parlerà prima di tutto dell'azione dei prefetti. Questa sarà tanto

p'ù libera quanto più aliena della politica. Ma ciò dipende principal-
mente dat deputati stessi. (Commenti). Converrà poi semplificare gu
ullici pubblici per modo, che l'azione amministrativa locale non debba

portare perturbazione nella azione parlamentare.
Riguardo allo scioglimento dei Consigli comunali egli diramò una

circolare at prefetti nella quale dette norme precise in questa mate-

ria. Mai perm,tterà scloglimerati per ragioni partigiane, che cið sa-

rebbe un delitto. Però, dati gli ordinamenti nostri, conviene pren-
dere i provvedimenti che ne conseguono, pur tendendo all'ideale di
un sistema puramente parlamentare.
Ritiene urgente procedere al riordinamento dei tributi locali; giac-

chó la sovrimposta fondiaria supera l'imposta governativa, ed ha

sempre vagheggiato che si lascino ai comunt ed alle provincie i pro-
venti del dazio di consumo.
Deplora che siano state adoperate amare parole per la polizia, la

quale non è inferiore a quella degli altrl paesi. Avrebbe voluto uni-

flearla, ma la Camera non lo segui per la falsa ambiLIOne di qualche
sindaco di avere guardie municipali, Ciò non ostante non si può dire
che le guardie di sicurezza, quantunque mal pagate, non prestino un
lodevole servizio: il numero dei morti e dei feriti in servizio basta

ad attestarlo.

Manca in Italia un servizio per le indagini; egli l'aveva introdottoa
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ma Ic economie l'hanno fatto dileguare; e non è un corpo che si

possa improvvisare.
La polizia, al pari d ogni cosa di questo mondo, non è senza di-

fetti; non ne vanno esenti nemmeno le polizie degli altri paësi; i
quali però non attribuiscono gli errori e le colpe individuali a vizii

organial. Molti guai che avvenivano sotto l'antico regime della po-
lizia dei costumi ora non si verificano pin. E quando se ne verißca

rono, egli non esitò a denunziarli, e furono puniti. Così fece anche

per il delegato di Castelbuono.

Rispondendo agli oratori i quali hanno raccomandato la ricostitu-

zlone del corpo delle guardle a cavallo in Sicilia, dichiara che è sua

opinione che la polizia e l'istruzione e la direzione dei procedimentl
penali, debbano essere affldate a persone del luogo. Non accetta un

corpo di guardie di pubblica sicurezza a cavallo così com'era istituito

prima del 1892; ma è suo intendimento che il corpo dei carabinieri
a cavallo in Sicilia sta composto di indigeni.
Passando al regime carcerario, deplora che le condizioni finanziarle

abbiano Impedito Pattuazione della riforma carceraria ordinata con

la legge del 1899; riforma necessaria par porre le pene in armonia col

Codice penale. Ha inscritto in bilancio una somma per riprendere la
Via interrotta.

Per quanto concerne Papplicazione del carcerati ai lavori di boni-

ficamento, osserva che bisognerebbe modificare il Codice penale, e

che non sa bece se le spese di custodia non supererebbero notevol.
mente quelle che si fanno ora.

Stima necessario migliorare le disposizioni della legge sulle Opere

pie che riguardano il concentramento e la trasfor mazi ne. Solo a

questo modo si potrà.togliere lo strano contrasto che un paese nel

quale la beneficenza ha quasi due miliardi di patrimonio non si trovi
in grado di sradicare la mendicità e di assistere gli invalidi al la-
Voro. Presenterà quindi al più pres:o la necessaria riforma. (Bene).
Dimostra come pon fossero errati i suoi calcoli per provvedere

al'a beneflcenza in Roma e come il cattivo risultato della legge sia

da attribuirsi a ciò, che molte istituzioni riuscirono a sottrarsi all'in-

demantazione.

11 servizio ospitaliero si palesa insuffleiente o per la mancanza di

un'unica amministrazione e perchè il Banco Santo spirito deviò dai

suoi scopi; ma quel Banco verrà liquidato e l'amministrazione verrà

liordinata; e spera senza molto aggravio del bilancio dello Stato. (Ap-
provazioni -- Commenti).
All'onor. Stelluti-Scala, 11 quale chiedeva che si deflnisse la condl-

zione dell'istituto de' Piceni, risponde che è già stato preparato lo

Statuto che rimetterà quell'Opera pia in grado di vivere come istitu-

:Ione civile di beneficenza. (Bene!)
Dopo aver ringraziato gli oratori che hanno ricordato con parole

di lode la legge sanitaria del 1888, dice che, con la prova della e-

sperienza, si è dimostrata una delle migliori d'Europa.
L'istituto d'iglene funziona ammirabilmente e nori crede necessarlo

istituire altrl laboratorii, come non saprebbe accettare l'istituzlone di

consigli sanitari circondariali, complicando così il servizio dei medici

provinciali.
Si riserva di chiedere al Parlamento la facoltà di modificare il

regolamento intorno al buoni costumi; e come prova dell'efficace

azione esercitata dalPufflcio d'igiene sulle malattte infettive, dice che

nel 1882 si ebbero 130,095 casi, mentre nel 1893 erano discesi a

soli 67,639.
Parlando degli invalidi al lavoro e delP infanzia abbandonata, dice

che presenterà un disegno di legge per dare più efBcace sanzione

all'art. Si della legge di pubblica sicurezza.

Conclude dichiarando che studia e studierà con amore la questione
dei lavoratori al quali non nonpuð interessarsi chiunque abbia cuore.
Da una riforma della beneficenza e da una più moderna erogazione

delle rendite delle Opere pie, molti dolori e molte piaghe social¡
potranno avere sollievo.

Si è accennato, dice, allo stato d'assedio: fo non me ne accorgo,
perchè vedo che a Palermo, nell'antico palazzo del Parlamento sici-

liano, si fa ogni giorno scuola di socialismo, e nei tribunali militari
si lascia più libertà che nelle Cor ti d'assise.
ALTOBELLI. È vero: ma respice /fuem!
CRISPI, presidente del Consiglio. Non posso dire di più su questo

argomento: solo posso aggiungervi, che voi stessi mi togliete il modo
di soddisfara al vostro desiderio (Commenti).

. PRESIDENTE. Passeremo alla discussione dei capitoli.
(Si approvano i primi 10).
CASTORINA al capitolo 11 che si riferisce alle missioni ammini-

strative, rileva la necessità di una oculata verifica delle liste eletto-

rali; ma dice che, almeno in Sicilia, i commissari incaricati di que-
st'ufficio non hanno sempre adempiuto imparzialmente e in modo u-
niforme al loro dovere.

Invita il ministro a dire in proposito rigido e precise istru-
zioni.

FERRARI LUIGI parla per fatto personale, rilevando alcune parole
del presidente del Consiglio per dichiarare che, accettando di fare
parte del Governo, intese di fare un passo meditato per affermare
una fedeltà assoluta alle istituzioni che ci reggono, credendo compa-
tiblIe la monarchia con tutte le riforme d'indole sociale.

Crede perclò che nessuna contraddizione esista fra il fatto dell'a-
vere appartenuto al Governo e lo idee 1eri difese alla Camera. (Bene!
- Commenti).
CRISPI, presidente del Consiglio, non ha mal dubitato della lealtà

politica dell'onorevole Ferrari.
Le tdee, però, che egli svolse ieri, gli parevano incompatibili colle

istituzioni monarchiche.

FERRARI L, insiste nel credere perfettamente compatibile col.'or-
dine attuale le idee ieri difese alla Camera.

Difese il concetto che qualora entrassimo nella legislazione dei
contratti si arriverebbe alla conclusione che la misura più radicale
sarebbe riconosciuta la più rationale e meno lesiva della proprietà
individuale, l'espropriazione, cioè, del latifondo diretta a costituire la
proprietà coltivatrice o la cooperazione agricola a secondadel bisogni
e dei luoghi.
Tall questioni furono risolute in Stati retti dalle medesime istitu-

zioni nostre, e quindi non si possono riconoscere altri ostacoli che
quelli derivanti dalla pubblica opinione che deve essere nostro scopo
e nostra virtù di Vincere e persuadere. Altri ostacoli organici non
debbono esistere.

Non sarebbe prudente un uomo di Stato che proclamasse il con-
trario.

CRISPI, presidente del Consiglio, accetta ciò che ora dice l'onore-
vote Ferrari: ma nota che le sue parole di oggi non sono in con-

formità con quelle di Ieri.
GALLI, sotto-segretarlo di Stato per l'interno, risponde alle osser-

vazloni delPonorevole Castorina, sostenendo che Popera degli Ispet-
tort incaricati della revisione delle liste non merita le sue censure,
e non ha altro scopo che quello di ristabilire la verità.
CASTORINA, ammette le buone intenzioni del Governo: ma dice

che i risultati non furono quali il Governo stesso attendeva, per colpa
dei commissari che furono scelti.
E più specialmente si riferisce a cið che è accaduto in provincia

di Catanta.
CHINDAMO crede che il Governo non abbia dirltto di mandare

commissarii con incarico di rivedere ed epurare le liste, essendo
questa funzione solamente devoluta alle Giunte amministrative.
GALLI, sotto-segretario di Stato per finterno, risponde alPonore-

Vole Castorina, dichiarando ancora una volta che le sue censure non
sono fondate; e all'onorevole Chindamo che al Ministero non può
contestarsi un diritto che una legge consente ni prefetti.
(Si approvano il capitolo 2 e gil altri fluo al 14 inclusivo).
FULCl N. al capitolo 15 contesta la esattezza delle notizie statistt-

che raccolte dalla direzione di sanità, e prega il ministro a togliere
questo loconveniente.
CELLI si associa alle osservazioni dell'onorevole Fulci,
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CRISPI, presidente del Consigilo, dichiara che quelle statistiche

furono compilate in base alle notizie trasmesse dalle autoritå locali,
(Si approvano i capitoli Ifi a 18).
TURBIGL10 S. sul capitolo 19 « Archivi di Stato » osserva che,

mentre è giusto che i docutnenti pin recenti rimangago afDdati al

Ministero dell'interno, i documenti di carattere storico dovrebberg
appartent re al Ministero della pubblica istruzione.
Crede poi che in questo servizio potrebbero introdursi economie,

ritenendo eccessiva la spesa attuale.

DE GAGLIA insiste nelle osservazioni fatte sulla questione degli ar-
chivi, e raccoman,da nuovamente che siano esonorate le provincia
meridionali dalle spese che presenteglente sostengono per gli archivi
provinciali, i quali sono in sostanza vert archivi di Stato. Un elfratto
provvedimento è reclamato dall'equità, trattandosi di un ener¢ che

grava sulle sole provincie meridionali.
GIOVAGNOLI raccomanda ah'onorevole ministro dell'interno che

provveda a dare un conveniente locale agli archivi romani e preci-
saopente nell'ex-convento del Gesù.
BRUNIALTI raccomanda al ministro di studiare µna riforma radi-

cale degli archivi di Stato, e si associa al concetto de1Ponorevole

Turbiglio.
Lo esorta a pretendere una maggior attività dal personale degli

archivi, allo scopo di far cessare 11 disordine che attualmente esiste

in taluni nillri.

MARTINI F. d. manda per quali ragioni non siasi fatto menzione

del nuovo regolamento e del nuovo organico degli archivi, compilati
d'accordo col Cons'glio superiore degt! archivi di Stato, che reea-

Vano un'economia di 25 mila lire

CRISPI, presidente del Consiglio, al propone di provvedere per
legge al riordinarpento degli archivi.
Non ò contrario a che questo servizio passi al hiinist,ero delPistru-

zione pubblica, attesa la sua importanza eminentemente si,orloa. Non
crede possibile introdurre ulteriori economie in qqesta parte del bi-
lanclo: gli stanziamentt sono anzI scarsi al bisogno.
Assicura l'onorevole Martini che 11 nuovo orgariico sarà prossima-

mente attuato; e così pure 11 nuovo regolamento.
All'onorevole Giovagnoli dichiara che favorirà il trasferimento degli

archivi romani nell'ex convento del Gesù.

ROMAt!!N-JACUR, relatore, dimostraall'onorevole Turbiglio S, che
non sono possibili le economie da lui desiderate, e che perci6 gli
stanziamenti non possono esser ridotti.
GlpVAGNOLI, raccomanda al ministro della guerra di solleeltare lo

sgoutbro del locali al Gesh.

MOCENNI, ministro della guerra, assicura l'onorevole Giovagnoli
che cercher'i di render liberi quei locali al più presto possibile.
(Si approvano i capitoli 19 a 22).
TURBIGLIO S., sul capitolo 23 « personale dell'amministrazione

provinciale a raccomanda al ministro di migliorare 11 programma
degli esami di ammissione e di promozione.
Lo esorta po! a porre ogni cura per migIlorare 11 reclutamento de¡

personale così in questo ramo della pubblica amministrazione, non
meno che negli alçri, riducendo all'uopo le Prefetture e le Sgttopre-
fetture.

Lo invita a studiare se sla possibile negli alti gradi dell mmini-
strazione provinciale distinguere la funzione dal grado e dallo st!-

pendio.
SCALINI richiama l'attenzione del ministro sut!'opera dei prefetti,

raccomandando che la loro nomina non sia mal consigliata da cond
cetd politici.
Vorrebbe poi che fosse assolutamente proibito ai prefetti di inge-

rirsi in gare e qµestioni politiche.
RISPI, presidente del Consiglio, all'onorevole Scalini risponde che

ha gik dichiarato nel quo discorso quali siano i suoi intenti in ordine
all'Amministrazione locale.

.

Quanto at prefetti, non puð che volersi del persoogle che ha tro-
Vato.

Non mancherà per6 di vietar loro severamente ogni ingerenza in
gare e questioni politiche.
All'onorevole Turbiglio dichiara che intende reclutare il personale

dell'amministratione per mezzo di esami di ammissione e di promo·
zione.

Aveva anzi stabilito che fossero nominati per concorso anche i con-
siglieri di Prefettura, attese le loro funzioni giurisdizionali.
Assicura pei che negli esami si procede col massimo rigore, sempre

nell'intento di far si che la burocrazia sta un dorpo suelto, che me-
riti il riepetto che le à dovuto.
(Approvasi il capitolo 23).
TUBIGLIO S., sul capitolo 24: « Indennità di residenza al prefetti,

lire 278,000 », propone che lo stanziamento sia ridotto di un

terzo.

Spera che il presidente del Consiglio, che & uomo di Stato libarale,
vorrà accogliere questa proposta, la cui reteziarie metterebbé q nudo

la impossibilità nella quale si trova la Camera di reallzzare economie
durante lo disenssione dei blianel.

ROMANIN-JACUR, relatore, dice che la Giunta del bliantio ha stu-

diato il modo di realizzare econothie su questo capitolo, ma dovette
desistere avendo il ministro dellinterno dimostrato, chè cið era, al-
meno per ora, impossibile.
CRISPI, presidente del Consiglio, fa osservare che la cifra stabilita

nel capitolo deve servire per 69 Prefetture, e quindi non a neppure
sufDelente. È indispensabile che i prefetti possa io mantenere 11 loro

decoro.

Perci6 la somma stanziata nel esp1told, non si pub ridurre.
TURBIGLIO desiste dalla proposta formale, perð osserva che le

spese di rappresentanza, che dovrebbdro servire a mantettera 11 den

coro dei funzionari, spesso da questi non sono realmente erogate, e

si convertoro puramente e semplicemente in on aumento di sti-

pendio.
(Sono approvati i capitoli fino al 27).
DE GAGLIA a proposito del capitolo 28 raccomanda la görte degl'

uscieri di prefettura.
CRISPI, presidente del Consiglio, terrà corito della raccoinan-

dazione.

(Sono approvati i capitoll fino al 31).
MONTENOVESI, sul capitolo 32: «Servizi di pubblica benelleenza »,

osserva che non si è osservata la legge, la qàale attribuisce -a! Go-

Verno la spesa pet la pubbitca benefloenza nella città di Roma.

Rlleva, che, essendo omai approvato 11 nuovo statuto ospitalfoto, è
superflua l'opera del Reglo commlesarlo.

Insiste poi negli argomenti già svold nella discussione generale,
che provano la urgenza assoluta di risolvere la quistione ospitallera
di Roma.
Conclude dicendo che bisogna rifare la legge del 1890.

FALCONI domanda spiegazioni sulla app11eazione della legge di
pubblica benencenza specialmente per quel che riguarda I ratizzi nelle

provincie napoletane.
CRISPI, presidente del Consiglio, credeva che dopp -quantg pgli

aveva detto prims, l'on. liiontepovest 41 sarebþe diol;1argto egggigittto,
ciò non essendo, a costrettg a tornarp qull'argoinente.
L'Art. 11 della legge del 1890 pregve cþe le ren4tto della con-

fraterntte vadano alla Congregqzione di carità, la goale poi deve sop-
perire alle spese di beneficenza e di ospedalit), Pinchè la liquida-
zione non fosse fatta, lo Stato doveva anticipare le spese.
Il bilancio dell'ospedale di S. Spirito che apparentemente è in a•

vanzo, invece trovasi in daßcu ed oberato di debiti.
Ora, lo Stato, per bocca di un ministro, promette di riparare à

questo stato di fatto.·L'on. Montenovesi nopðcontento,eglipretende
troppo.
I?9ratore solo per 11 grande affetto, the ha per la città di Rome

0 per rispet(9 alla parola data, manterrà la sua: proniassa,
Terrà conto poi delle raccomandaaloni dell'on, Falcong,
MONTENOVESI non crede che le sue parole abbiano potuto d1,
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sptacere al presidente del Consiglio ; ad ogni modo è lieto di aver
provocato le dichiarazioni che egli ora ha fatte.
SOLIMBERGO rammenta la questione delle spese di spedalità au-

striache.

CRISPI, presidente del Consiglio, dice che questa questioneò stata
risoluta per quel che riguarda l'avvenire, spera anche di risolvorla
per la parte che riguarda il passato.
SOLIMBERGO ringrazia e si dichiara soddisfattissimo.

(Sono approvati i capitolt fino al 37).
TRIPBPI sul capitolo 38, medici provinciali, fa notare quanto sia

necessario che la provincia di Reggio Calabria abbia un medico pro-
Vinciale esclusivamente per essa.

CBISPI, presidente del Consiglio, appena le condizioni finanziario lo
consentiranno provvederà alla nomina di un medico provinciale an-
che per la Provincia di Reggio-Calabria.
(Sono approvati i cçpitoll fino al 48).
FUSCO popone l'aumento di lire 10,000 sul espitolo 49 relativo

alle ciadotte yeterinarie. Itammenta come molti ed importanti siano
1 Comuni, che, 11nora, hanno richlesto Invano un sussidio per istituire
nuove condotte veterinarie, e fa rilevare quanto sia importante per
llagricoltura il regolarizzare 11 servizio sanitario.

ROMANIN-JACUS, relatore, espone le ragioni per le quali lo slan-
slamento puð ritenersi, almeno per ora, sulllciente.
CRISPI, ministro dell'interno, prega l'onorevole Fusco di non insi-

store nel suo emendamento.
FUSCO non insiste.

(Approvansi i capitoli 49 al 51).
BRUNIALTI sul capitolo 52 « Visita del bestiame al confine a osorta

11 Governo a cercar di diminuire la spesa su questo capitolo, sem-
plificando il servizio e liberando da moltL inciampi il commercio del
bestiame.

CRISPI, presidento del Consiglio, terrå conto di questa raccoman-

dazione.

(Approvansi i capitoli 52 a 57).
(Il seguito di questa discussione è rimandato a domani).

Interrogazioni.
PRESIDENTE comunica alla Camera la seguente domanda d'inter-

rogazione:
« II sottoscritto des'dera di interrogare Ponorevole ministro de-

layor) pubblici per sapere se abbia o creda di chiedere i poteri nel
cessari a richiamare le Soefeta esercenti le reti ferroviarle a non

spingere la diminuzione del loro personale oltre ai limiti, che recenti
avvenlmenti dimostrano già incompatibili colla sicurezza del servizio
e dello stesso personale ferroviarlo.

< Brunialli. »
Sarà (scritta nell'ordine daLgiorno.
La sedata termina alle 18.40.

DI.&Œ IQ EE3TE.RO

R Times pubblica una Memoria sulla politica futura del-
l'Inghilterra nell'Africa orientale.
DUtúlohó fé Ifdito lín tavo telegrafloo all'isola 31aurizio, dice

la Memoria, l'Ëit liffioßö ha àssurito ñha gände ilhþortanza
pr l'I hÏfáifi, þerb citer-Ïn k o di guerra fe comunicá-
ziÃÅi lie 9 BrÌtannÏàhe c&Íle Iriðiàpr¼bbero luogo per il
Capo e bisognerebbe difendere questa via contro le posizioni
dei, franceëi a Mayotte e a DÌego Suarez.
È adunque neceisario di acquistare i diritti di alto dominio

dal Sultano di Zanzibar per potersi giovare dei porti dell'Est
africano in tempo di guerra.
Annettendo pertanto lo Zanzibar all'Impero, noi ci sbaraz-

zerelhó phie del trattiti di tothmereto del Saltino e dell'in-
dipendenza giudi2farin dšercitata, col iiistemi alidaté111þroldt-
torato, da Atle jotân .

***
Scrivesi da Madrid al Journal des Débats correr voce che

la Commissione senatoriale per i trattati di commercio rinun-
zierebbe all'opposizione ad oltranza e si proporrebbe di ter-
minare, in breve tempo, l'inchiestacuiattendepresentemente,
e che la maggioranza di questa Commissione presenterebbe
presto la sua relazione. Delle alte in11uenze non sarebbero
estranee a questa determinazione.

***
Notizie che lo Standard riceve dalla costa occidentale d'A-

frica annunziano che, in seguito ad una visita a Bathurst di
15 indigeni, che espressero il desiderio di porsi sotto la so-

vranità della Regina Vittoria, il governatore della colonia, si•
gnor Liewllyn, ha annesso il territorio conosciuto sotto il nome
di Combo.

***
Il governo del Canadh ha invitato le colonie australiane e

sud-africane ad inviare dei rappresentanti al Congresso che
avrà luogo ad Ottava, nel mese di giugno prossimo, per l'e-
same delle questioni commerciali comuni e allo scopo di fa-
vorire le relazioni economiche tra le varie parti dell' Impero
britannico e di provocare, con uno sforzo comune, l'abroga-
zione della clausola della nazione più favorita, inserto nei
varii trattati.

La questione della indennità dovuta dal Chili per i fatti di
guerra è stata definitivamente risolta.
Nel mese di agosto del 1892, unalConvenzione era stata fir-

mata a Santiago del Chill tra il hignor Errazurid, thinistro de-
gli affari esteri del Chill, ed il signor Egan, inviato. straordi-
natio degli Stati Uniti a Santiago. Questa Convenzione sotto-
poneva al giudizio definitivo di un tribunale d'arbitri i recla-
mi che potevano essere presentati contro il governo degli Stati
Uniti e quello del Chill, da cittadini dell'una o dell'altra re-
pubblica per danni derivanti da fatti di guerra civile od in-
ternazionale. La Convenzione disponeva inoltre che questo tri-
bunale, composto di un giureconsulto designato dal governo
americano, dal ministro del Chill a Washington e, come terzo
dat ministro della Svizzera a Washington, sed rebbe a Washing-
tda durante dei mesi e ricevérebbe, Gno M 9 aprile 1894, tutti
i reclami e che passato questo termine non ne accettereþbe
altri e förniulerebbé il suo giudizio nel §iù breve termine.
QuestÀ gÏàdizio fu reso pubblico. I|ammontare dei reclami

ascendeva alla somma di 19,338,512 piastre d'oro. I,l tri µnale
ha ðeciso che su questo totale, la responsabilità del Chill non
era impegnata che per la somma di 240,564 piastre; c'à dun-
que una proporzione di solo I f (4 a carico del Chili.

***
Dei géandi preparativi sÏ fanno presentemente a Pechino

per celebrare con pompa il 60 genettiaco dell'Imperatrice ve-
dova, che à la madre adottiva dellTmperatore.
I ministri esteri sono stati informati di questo lieto avveni-

mento con una lettera circolare inviata dal Tsung-Li-Yamen.
La circolare suona come appresso:
« Abbiamo l'onore di informare Vostra Eccellenza che il 7

novembre prossimo sarà celebrato in tutto l'Impero il 60 an-
niversario della nascita di S. lif. ITmperatrice vedova. In quel
giorno, lTúlperatore accompagnato dai principi e dagli alti di-
gnitaî•i dello Stato, presentera le sue felicitazioni allTmpera-
trice e tutto il popolo sarà invitato a g1birËe. L'aniicizia che
eslåe fra il vostro nobile paëse e la Chini c'impone di $arii
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notizia di questo grande e lieto avvenimento. Delle istruzioni
saranno diramate ai nostri rappresentanti all'estero perchè re-
chino questa notizia a conoscenza dei governi presso i quali
sono accreditati ».

L'AZIENDA DEI TABACCHI IN ITALIA

ESERCIZIO ÍSÛÊ-93

La Direzione generale delle privative ha ora pubblicato la Rela-
alone e ti ollancio industriale dell'azienda dei tabaccAi per l'e-
sercizio dal 1° luglio 1892 al 30 giugno 1893.
In essa, il Direttore generale (comm. Sandr1), con una esposizione

sintetica, cui la sobrietà nulla toglie dell'opportuna chiarezza, rife-
risce a S. E. 11 Ministro delle Snanze sull'andamento e i risultati del-
Pazienda.

Ne riassumiamo I dati e le informazioni più importanti.
1 proventi del monopolio dei tabacchi, nell'anzidetto esercizio, asco-

sero a L. 192,455,321, presentando un aumento di quasi un milione
e mezzo, sulFesercizio antecedente.
In quel a cifra complessiva la vendita dei tabacchi entra per la

somma (cifra rotonda) di L. 190 milioni: è completata dagli altri
cespiti • canoni di rivendita, contravvenzioni, tasse di sorveglianza e

malte di risarcimento nelle coltivazioni, dazi d'importazione di tabacchi
per uso di privati».
A fronte della somma totale del proventi, sta quella delle spese

in I,. 43,881,831; per modo che l'utile nello che trae l'erario dalla

azienda dei tabacchi, viene a risultare in, circa L. 146 milioni.

Del costante progredire degli introit1 del monopolio, nota con giu-
sti0cata soddisfazione l'egregio relatore, dopo che nel 1884 il Go-

Verno se riassunse l'esercizio diretto, à pure elemento il continuo

mIgiloramento economico della gestione, cioð la progressiva diml-
nazione percentuale delle spese di esercizio; lo quali vennero sensi-
bilmente scemando sia in ordine al personale, alla provvista e ma-

mutenzione d-l materiale, che nelle spese generati d'amministrazione;
itanto che « la percentuale complesslita delle spese sugli introtti di-
scese a 24,15, limite non mal dapprima raggiunto: nel 1884-83 essa

era di 29,12.
Ed è qui importante l'osservazione che differentemente da quaato

at pratica generalment9 dalle Regie estere, la nostra azienda pone a

carico dell'esercizio del monopolio, sia le spese relative all'ammin!-

strazione centralé, che quelle per la vjgilanza esercitata dalle guardie
di finanza, le ýartite di giro che rappresentano l'affhto del locall di

proprietà demaniale, le spese di giustizia, gli interessi sul valore delle
merci ed altre; le quaÍf se fosseid eliminate dal bilancio industriale
farebboÑ discendere la quoiá delle spese per ogfil 100 lire di in-

troito a iŠ,50 - ctifa infettare a qtiellir defld uragglor patte delle

apiende estere.

Su queÃfo afgðmento 18 Reidziotid presents un enrioso confronto

so! rÅnfributo niedo per ogiff abitánle, né! constimo det tabacchi,
aei seguenti Stati: Italia L. 6,30, Ërancia L. 9,81, Austria L. 7,33,
Ungheria L 5,14, Spagni. L. 9,34,
La rriassinid giàžte delig mateffe pMme, tabacehl in foglIà, ci è som'

ministèafi dålfest6eo p6r uti válote che, rielle adorso esere'zIo, ascese
a quasi 17 milioni di lire (tabacchi europei, asiatici, ainerfeani; que-
sti ullfmi pk ottee 14 milioni di Ifra).
I tabacchi lavorati (sigarl dell'Avana, Filippine, spagno'ette, trie-

clato) ebbefo un'iniportatione d1 kil. 114,902, pel valote di L. 609,430
Neffa giröduilone delle manifatture nazionali, 11 tabseco indigeno,

coltivato cioð nel Regno, non he che una porte assal limitata: l'a-
ziendi gòYetnätin ebbe dalla coltivaziotte indigeria 4,366,29t> chilo-

grammi di foglie, pet valore di poco oltre 3 milioni di lire, in re-

stone quindt di L. 70,22 al quintale;
Qilbefe cifre segnano tottavia, pel 1892, un aumento della produ-

zione indigena; a favorfte ed incoragglare la quale Volse le sue cure

Pazteifda, hberandola con opportuni provvedimenti delle soverchio e

soverchiamente moleste pastoje fiscali e concedendo ai coltivatori
tutte le agevolezze compatibili coll' interesse dell'prario : e 11

. fatte
corrispose tosto alle intelligenti previsioni, perocché il numero delle
plante di tabacco nella campagna 1892, superò di quasi i 13 mila
quello dell'annata antecedente; mentre ad untempo si consegulvano
notevoli economie nelle spese necessarie alla coltivazione : quindi
< la fondata previsione della Direzione e che In un avvenire non lon-
< tano, l'estensione della cu'tura del tabacco (Indigeno) e del suo
< impiego nelle lavorazioni, sarà propugnata non solo nell'interesse
< dell'economia del paese, ma ben anche noi riguardi della conve-

« nienza per il monopolio, di sostituire i prodotti indigen! agli
« esotici ».

Fra i diversi cespiti che concorsero ad aumentare gl'introtti det
monopolio, va pure notata la vendita per l'esportazione, che nello
scorso esercizio, pel riattivarsi del commercio coll'America del Sud,
riprese nuovo sviluppo: quella vendita raggiunse all'incirca 600,000
chilog. di tabacchi, per un valore di L. 597,395. Nell'esercizio pre-
cedente non si erano esportati che poco più di 38,000 chilogrdinmt.
Conchtuderemo questi rapidi cenni colle parole della Relazior.e, la

quale può a buona ragione affermare « che i fisultati ottenuti aill-

dano, che mercò il nuovo ordinamento dato all'azienda del tabacchi,
col quale fu concessa una maggiore autonomia e sono stati opporta-
namente collegati ai servizi d'indole tecnica, quelli amministrativi, si
potranno realizzare ulteriori e più notevoli progressi, con créscente
vantaggio della pubblica finanza ».

NOTTTTW VARIE

Beneilcanza Reale. - Nei giornali cittadini si legge:
Dal primo dicembre 1893 al 15 aprile 1894 sono pervenute alla

Casa Reale 6800 suppliche, delle quali circa 500 in occasione delle
feste di Natale e capo d'anno.

Per diverse ragioni, 150 istanze non ebbero risposta; alle altro
6050 la Casa Reale ha risposto accordando sussidii varianti da un
minimo di L. 50 ad un massimo di L. 1000.
Moltissime suppliche di associazioni, di asili, di istituti privati non

sono comprese nella nota suddetta perchè tutti gli enti supplicaritÌ
ebliero dal Re sorini.e anche superiori allã mfile lii•e.
Delle 6800 suppliche, oltre 1500 provenivano da Roma; 300 pro

venivano dall'estero, per lo più di Italiant pövert délie nosÍtó colo.
nie; e le alire dalle varie città d'Italia.
Al Collegio ifomano. - Il consueto scelto ed elegante pukbneo,

con a capo S. M. la liegina, si rech ieri ad asco1Are 10 studÌ sul
celebre romanziere russo Tolstol, scritto e lettò diil deputaio di Pe-
rtigia onor. ÚuÍdo Ampill.
Dopo un centio assai rapidõ ed ällrettanto vasto della lettäiaharà

russa, l'egregio conferenzlere tratió dat Toisiol in particolare e 18
delinea nella flgura, nel pensiero e nelle opere, dimostrandone con

fiase incisive tutia l'originalith e come col suðÍ BUItfi abbia eseret-
tato una grande influenzä sillfopinione nubËled Ål suo paese e di
tutto il mondo civ le.
Accennð a tutte le principali opere del Tolstot, e si sotrüma non

poco sui principi socialistici cui le Informava e parlando delPallrá
romanzo russo - Che jare i disse che la risposta a s mile domanda
fu data dal Ìolstoi con la semplice frase il bene. Tormlna fra ap-
plausi vivissimi con una invocazione allà carità ed alÌë donnÑ.
S 141. la Reglna si congratulb molto con l'ond. Éouipili, che ri-

scosse le sincere felicitazioni dei suoi colleght ed amminarathi.
Croce rossa. - Domenica prossima (29), alle or 16 avrà luoko

presso la sede del Comilato centrale deÌIa Croce Ilossa Italiana,
l'assemblea generate dei soci, alla quale potranno intervenire le úlgnórd
ed i signori soci perpetui e temporanei che abbiano sotidisfatio if
contri6uio per l'anno 1893.
Oltre l'apptovazione det bilancio consuntivo dell'associazione e dei

resoconto morale economico pel suddetto anno l'assemblea generala
dovrà procedere alla noniina di sei consiglieri.
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Nuovo accademico. - La Nazions dice che PAccademia della

Crusca, residente a Firente elesse a suo inembro residente 11 professor
avv. Antonio Virgdi in sostituzione del coutm. Aurelio Gotti glu
bilato.
Riduzioni di tarlffe- La Navigazione Generale Italiana ci comunica

di aver stabilto di accordare la riduzione ce1500t0sui mass.ml delle
tär!!fe per 11 trasporto di coloro che parteciperanno: a) al Congresso
dei viticultori Italiani da tenersi in Roma; b) al secondo Congresso
riazionale di musica da tenersi in Roma..

Ritorno di oggetti dall'Esposizione di Vienna. - La Camera di

commereto di Itoma, comunica che 11 termine ilssato dall'Ammini-

strazione delle ferrovie Austro-Ungariche per la spedizione di ritorno
delle mei·ci inviate alVEspos zlone Internazionale di alimentarlone

inaugurata a Vienna 11 20 corr, è di un mese a datare dalla chiu-

sera della Mostro, e <106 dal 10 giugno al 10 luglio p, v.

Espos1xione del lavoro. - La stessa Camera d1 commercle, comu-
nici che:

Una Esposizione del lavoro si terrà nella città di Lussemburgo dal
20 agosto al 15 settembre.

Vi saranno ammessi gli industiiali stranieri nelle sezioni: motori,
macchine, utensill, prodottí intermedi e materie prime,
Saranno ammessi anche i prezzi cortenti e i cataloghi, che verranno

esposti neue sale di lettura della mostra.

Lussemburgo non & che a circa 20 ore di ferrovia da Milano,
lungo la via di Anversa.
La navigazione not Danublo. - L'egregio cav. Giulio Tesi, console

generale d'Italia a Galata (Rumania) e membro della Commissione

europea del Danubio, ha inviato al Regio Governo un suo importante
rapporto sulla cavigazione internazionale nel basso Danubio, durante
lo scorso anno 1893.
Da esso ricaviamo i seguent1 dati:
Dal porto di fiulina sul Mar Nero, uscirono 1801 bastimenti, rap-

presentanti un totale di 1,893,506 tonnellate. Tale totale a 11 mag-

giore raggiunto finora, poichè nel 1892 i bastimenti furono 1533 ed il

tonnellagglo 1,427,087, con una media di 932.

Nel 1893 risalfrono il Dume 12 vapori di più di 2000 tonn. di re-
gisÏro o sono i più grandi che abbiano mal solcato II Danubio.

Sul totale i vaport furono 1400 di 1,893,506 tonn. e i velieri 401

di tonn. 84,770.
La sola navigazione a vela che si mantenne in cifre rilevanti nel

báso Danublo è quella della Íurch'a e della Grecia ; Ë83 Vellerl ot-

tomani di 49,898 tonn. e 102 greci di tonn. 30,585 nel 1893.
L'Italia nello stesso anno mandð due solonavl a veladitonn.76.9

e 35 vapori di tonn. 38,076.
III questi piroscaO 17 appartenevano alle linee postaff della N. G. I.,

la quale anche nel 1893 interruppe i propri viaggi nel Danubto in

agosto, memre 11 flumo è navigabile fino al primi di decembre, epoca
in cui generalmente gela.
I)el resto la Compagnia non ð tenuta per le convenzioni che a nove

viaggi apout nel Danublo, mentre ne fa assal di più.
Núl 1892 1 vapori italiani erano stat! 42 di tonn. 48,910. Per im-

gortanza di. tonnellaggio del vapori, P Italia è risultata settima nel-

Panne scorso,
I.a Gran Bretagna a rappresentata da tpunelL 1,281,762; la Grecia

da 21Ñ22¡ (Austria Ungheria da 61,344; la Francia da 43,533; la
Russla da 43,Í74.; e la Norvegia da 40,816.
Depo di not vengono la Germania con tonn. 32,235, la Turchia con

29,686 ed altri Stati minpri.
I.a Gran Bretagna continua ad esercitare 11 quasi completo mono-

pollo delPesportazione dei cereali del basso Danublo, eri i suoi piro-
scall imbarcano la quasi totalità del raccolto rumeno che prende la
via di mare.
Nonostante la crisi commerciale che persista nel porti rumeni da

più di tre anni, i bastimenti trovano sempre carico per Pespor-
tazione.
Più che la navigazione soffrono I produttori, che sono costreiti a

vendere i cereali a prezzi bassi e non sempre rimuneratori, in seguito

alla concorrenza degli Stati Ûniti d'Amerlea, delfindia ed anche della

Repubblica Argentina, sul mercato europeo,

.

Fra le Compagnie di navigazione a vapore che frequentano 11 Da-
nublo figurammo Panno scorso al quinto ed ultimo posto con 17 pi-
rose il di 19,341 tonnellate, dopo l'Austria-Ungheria, chè mandò 44
vapori del Lloyd e della Danubiana con tonn. 45,230, dopo la Corn-

pagnia Fraissinet the n6 inviò 31 don $8Á67, tong., dópó la Compa-
gnia russa Gagarine che ne spedi Of con 38,077 tonn. e dopo la

Compagnia ottomana Egée the comparve con 32 vapori di 22,182 tonn.
Nel 1892 invece l'Italia era stata seconda con tonn. 41,507, vinta

appena dall'Austria-Ungheria con tono. 60,968.
Nelin media del tonnellaggio det piroscan abbiamo 11 nono posto,

nel 1892 tenevano l'ottato.
I c reat! esportati per Sulina nel 1893 furono in totale quarters

14,392,340 di fronte a 9,&iß,308 usetti nel 1892.
Le altre principah esportazioni sono i legnami, i Vitti, i derivati dal

prodotti agricoli ed animali del suolo rumeno, 11 sale. il ferro Vecchio,
11 catrame ed i bestiami; questi nel solo numero di 468 capi, di is onte
a 2171 che partirono nel 1892, nella maggior parte per l'Italia.
Una forte esportazione di tieno fu fatta per mare nel 1893 dalla

Rumenia anche per la Francia e per l'Italia, ma preso la via dÊ
Kostengé
La davigazione Italiana In Dalmazia. - Da un tapporto del regio

vice console itaffano a Spalato, a**. Att111o Monaco, tilevlaino che la
ditninutione delle navf Italiáne avveratosi nei passato anno in doWu

fro: to del precedente in quel porto, non è che una delle edogeste

osettlazioni, cut VA sdggetta 18 havigatione del pideoli veliefí fe quel
pareggi, non occesioneta da nessuna causa efileidote, te si eccetthe

quella dela doncorrenza dei pfroscati austriaci, nå da diminuzione nella
richiesta del prodotti ipociali della édsta Adrlätica italiana che colà
si importano, di cui anzi ð notofohnente acorescidte II Volore, o di
quelH dalmät! che si esportano occasionalmente da Spaato net VInggi
di r.torno.

La bandiera Italiana insomina continua a tenere in Dalmazia 11
primo ýðsto dóþo l'ûustro-ungarica.
I piroscaO italiani che nel Ï89J ävevano anco a dato un tonnellag-

gio di 2595, non VI approdarono nel decorso anno. La cessata espor-
tazione per la Francia del Vini da lägilo dalmati, che essi si recavano

colà a caricare, ha fatto pensare agli armatori Italiani - se non sk-
rebbe stato più renionerativo l'approdo 81 porto di Spalato, dove gute
i piroscall del a « Societä Ragusea •, che fanno if sdrvitto fra gli scali
delle Pug11e e Trieste, continûaño a fermarsi con ptößtto, ficando
una seria concorrenza ai p'ccoll velldri itallarii nel trapþorto dl int-
mall, pesci gafati, botta'mi, oÏio, agrami ecc.
È proba'Ule che fasempio dato della « Ilagusea y sia presto syllo

de un'altra Società, quella di eTopich e C. 41 f.issa> che allacce-
rebbe il porto di Spalato a quello di Bari con up servizio quindi-
cinale.
I trabaccoli e le bilancelle italiane che approdano nei por(1 dalmati

sono in media di una portata dalle 10 alle 30 tognellate, e sono quasi
sempre le stesse che ripetano tall vla551·
Per Vittoria Colonna. - Leggiame nella R•forma:
Il Consiglio comunale di Marino deliberava la somnia di L. 12mija

quale offerta della cittadlaanza per Perezione del monumentp nazio-
nale alla divina poetessa Vittoria Colonna.
Il paese tutto applaudi alla patriottica deliberazione consigliare in

onore della illustre coneittadina.

Anche molti altri Colauni delle diverse provincia vanno inviendo
le loro offerte, accompagnandole con lusingldere espressioni per la
nobile iniziativa di onorare degnamente la gran donna Itallapq.
Puð quindi considerarsi ormal come un fatto compiuto Perezione

del monuntepto.
Le cavallette In Sardegna - Le cavallette si moltiplicano rapida,

mente in Sardegna. Il loro numero à atragrande. Daya maggiormente
abbondano è nelle campagne di Oristano e 811)
Nel solo territorio di Oristano im una sola giornata st raccolsero
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800 chil. di larve, vale a dire 200 milioni di cavallette, poichè si è
stabilito cho per ogni 4 chil. so ne contano all'ineirca un milione.
Fra le campagne visitate e maggiormente infette, dopo Ortstano,

sono quelle di San Gavino, Sardara, Pabillonis e Mogoro.
Ad Ortstano e not dintorni un centinaio di persone lavorano ogni

giorno per questa distruzione, e sono pagate in ragione di 30 cente-
simi por ogni chtlo di cavallette che prendono.
II lavoro però riesce un po'duro, causa la piccolezza dell'insetto

che a grande poco più dl una mosca.
Tutto le campagne oristanesi sono infestato da questi terribili ani-

mall, e si dubita che malgrado la buona volontà dei cittadlai e tutta
la solerzia spiegata al consigli municipali dell'Isola non si arrivi a di-

truggerli completamente.
Canale di Corlato. - La Direzione della Compagnia, ha pubblI•

cato il mqvimento del transito effettuatosi per il canale, dal 29 marzo
al 7 pprile.
In questo tempo il canale fu attraverso da 39 navi di un tonnel-

lagKio complessivo di 2,'799 tonnéllate, cito diedero un incosso di
L. 1944.

Aggiungendo queste cifre alle precedenti si ha che dalla sua aper-
tura, il canale å stato attraversato da 539 navi di differenti categorie,
rappresentanti un totale di 41,955 tonnellate, producendo alla Societh
un introito di L 24,925,35.
1/eseretzio del canale ha dunque dato finora del risul ati molto

meschini e ciò si devo alla credegza che esso non 91 presta al pas-
saggië delle grosse navi, tuttavia la DIrezione annuncia che 11 (forop
11 aprile una nave Inglese, che stazza 2500 tonnellate, ha traversato
il canale senza possuna dißlcottå.
1.e comunloazioni In Russia. - La Russia possiede attualmento

39,000 verste dj terrovie - la verstá & ugugle a 0,937 metrl - di
cui 21,0 0 versto - la grande arteria russa - riscattata dallo Statp.
Senza riscattarn tutte le ferrovie, il Governo pensa ad assumerne
malte di più, costruendo ne'prossimi anni, molte ferrovie secondarie,
per aumentare la produttività delle linee principali. Prescindendo dalla
grande lirpea della Siber is, adesso si cQstruiscono 1500 verste di fer-
rovie in media all'anno.
In quanto al trasporti fluviali, la Russia ne posstede 75,000 verste.

Si sta per completare il riallaciamento del Baltico col Mar Nero, In!-
sia•e già nel 1850. Le cateratte del Dnleper, lunghe 60 verste, non
costituiscono più un ostacolo Insqrmontabile. Già a tesso il canale è
navigablia almeno a valle, ma ha soltanto & pledl di profondità , ce
ne vogliono ora 7, che si otterranno mediante 12 cateratte. Riallac-
ciandosi 11 Daleyr con la Dugva, 1958 e Cherson saranno in comu-
nicuatone diretta e I bastimenti attraverseranno l'mtera Russia. Il ca-
nate di riallacclamento con le suddette 12 cateratte si unirà al corso
superjore de} Dqieper presso la piceola città di EfBche, nel Govgr-
ngtorato di Nobylew, sarà lungo 10() chilometri a si verserà nel qqrso
superiore dqils Dueva presso Witepsk, altra piccola città che si rl-

promette grandi vantaggi dall'intrapresa.
Esposizione agricola. - Dal 26 agosto al 27 o:tobre di qug§tiantio

avrà luogo q Blicarest una esposizione agricola ed industriale, cite
comprenderà anche una sezione internazionale agricola-forestale La

Romania, dice il Bollettino dei Viticultori, per la gravità delPinfe-
zione filosserica di cui è colpita potrebbe acquistare notevoti quan-
Lità di vino; il dazio perð del 100 0¡(): ad nalorem scema la conye-
nienza di quel mercato.

TELEG-IòA.MMI

(AGENZIA STEFANI)

MARSIGLIA, 26. - L'ufficiale tedesco von Seel, cho fu arrestato

non V,enne rimesso in libertà.

Fu aperta unfinchiesta.
VALPARAISO, 26. - Erarique Mac Jver, capo del radicali, è inca-

riaats di comporre il nuovo Gabinetto.

VALPARAISO, 26. - Due troni ferroylari si sono urtati a Llaillai.
Nello scontro vi furono tre morti e tredici feriti.

MADJt(I), 26. - Secoado un rapporto di Mont:.ldo, delegato medicð

spagnyqlo a Lisbona, l'epidemia .che ð scoppiata nella capitale del

Portogallo à cholera asiatico.

VALPARAISO, 26, - 11.nuovo Gabinetto si compone di radicali e
di liberall, ed a coal costituito:

Mac Iver, presidenza ed interno ;
Valdes y Jabes, lavor1 pubblici;
Prieto, finanze;
Sanchez Fontecilla, altari esterl;
Federico Errazuris, guerra.

MONACO (NIZZA), 26. - Il generale italiano Goggia ha pubblicato
una lettera colla quale protesta contro le calannie di cui fu vittima

ed afferma, sul ago onore di soldato, di non aver mai fatto atti di
spionaggio.
PALERMO, 26. - Processo De Felico e colmpulali. - Prosegue

l'audtztone del testimoni.
Parecchi testi a carteo depo-gono circa 11 Pascio di Caœpofelice.-

Fitalla dichiarando che esso aveva intendimenti rivoluzionari o the

dipendeva dagli ordini di Verro.
Altri depongono sul Fasci di Balestrate e di Trappeto, dicendo cho

11 loro scopo era amministrativo e che dopo le dimissioni del Muni-

cipio vi ritornð la calma.

PARIGI, 26. - L'anarchico Ferrou, redattore al Ministero della

guerra, ò stato oggi arrestpto.
Operatasi dalla polizia una perquisistono al suo domicilld, vi ftt-

rono scoperte una volumlaosa corrispondenza con anarchici o car-

tuctie esplodenti.
BUDAPEST, 26. - Camera det deputati. - Si approva, in seconda

lettura, il trattato di commercio colla Rumania.

NEW YORK, 26. - Lo sciopero nella Pensilvanta si estende. Gli

scioperanti sono 14,000.
11 New-York Herald ha da Buenos Ayros che la Repubblica Ar-

gent na manda navi da guerra alla foce del Plata, per VIetare 11 pas-

saggio alle navl da guerra portoghes! e domandare soddisfazione
circa 11 fatto di aver ripreso a forza gli insorti brasiliani, fuggiti dalla
nave portoghese Afindello.

LISBONA, 26. - In una riunione tenuta dall'Assoclazione medica

fa riconosciuto che l'epidemia che inflorisce a Lisbona ð realmente
di choleva astatico, ma ha forma mitissima

ATENE, 26. -- Il Principe di Napoli & giunto-in stretto incognito,
ha visitato l'Acropoli, accompagnato da un aiutante di campo; quindi
ha fatto colazionp al. ristorante Alinerva ed å ripartito per Corinto,
dopo aver lasciato 11 suo biglietto di s isita presso il ministro d'Italia,
conte Fe' d'Ostlani.

VIENNA, 26 - Camera dei Deputati. - Si discute il bilancio

deh'istruzione pubblica. Il deputato Campi domanda che sia istituita
in Austria una Universitå italiana e che, frattanto, si concedano mag-
giori facihtazioni nel riconoscimento del diplomi ottenuti da cittadial
austriaci in Italia.

ASSUNZIONE (Paraguay), 26. - Il 21 aprile 1889 in Villa S. Pedro

(Paraguay) era stato saccheggiato un negozio appartenente a due

cittadigt. Italiani, frateill Catuso.
I danneggiati, dopo molte pratiche igatilaiente esparttq per ottenerø

un compenso, si erano anche rivolti af Tribunali per far vatere le

loro ragioni.
Ora, dietro le istruzioni del Governo italiano, 11 Regio lilinistro a

Buenos-Ayres, 11 quale è accreditato anche presso il Governo del

Paraguay, prese vivamente q euere gli interessi di quel cittadini Ita.
Iiani, ed ottenne, grazie al personala intervento ed alle amichevoli

disposizioni del Presidente della Repubblica, che la vertenza fosse
risolta medtante il pagamento di una indennità di due mila pezzi in
moneta di corso legale.
TENERIFFA, 25. - Il piroscafo Las Palmas, della linea O V¢Ioce,

à partito per Genova.
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GENOVA, 26. - 11 vapore Fisida, del Norddeutselær Payd, à
partito stamane per Gibilterra e NeW-York.
PALERMO, 26. - Tribunale di ¢ukrra - Proöessa De Felice e

coinsputati. - (Con'inuazione). - Si escutono nitri testi che depon-
gono riguardo a Montalto e dichiarano che la sua propaganda ed i

suoi discorsi cominclavano raccomandando la calma e Onivano dicendo
di tenersi compatti pel giorno vicino della riscossa, onde abbattere
la prepotenza della borghesia e degli sfruttatori.
Parlando di Cassisa lo dicono un'esaltato entusiasta del socialismo.
Indi l'udienza ð tolta.

CIVITAVECCHIA, 26. - Alle 17,14 à arrivato da Roma il primos
treno speciale di 35 vetture con circa 1300 pellegrini spagnuoli.
Alle ore 17,55 è giunto 11 secondo treno speciale pure di 35 vet-

ture con 1350 pellegrini.
Alle ore 19 & giunto 11 terzo treno speciale di 20 vetture con circa

700 pellegrini.
Alle ore 18 à incominciato Pimbarco dei pellegrini che ritornano

in Spagna sui piroscall Buenos-Ayres, Espana e 11abat, diretti a
Barcellona.

PARIGI; 27. - I giorn911 constatano che, la Commissione del bi-
lancio comprendendo 16 membri favorevoli, con riserta, al progetto
del Governe e 17 contrari, la discussione del bilancio per il 1895
earà lunga e penosa.
CIVITAVECCIIIA, 27. - Alle ore 10,15 ha approdato qui il va-

pore Boliver, proventente da Valenza.

Su di esso s'imbarcheranno gli ultimi pellegrini, che fanno ritorno
-in Spagna.

AMALFI, 27. - La Granduebessa di Meklemburgo ð partita per Ro-
Vollo, donde ritornerà qui oggi stesso.
FULDA. 27..- Il prelato, Giorgio Komp, & stato eletto vescovo.
CIVITAVECCIIIA, 27. - Alle ore 12 sono. partiti i piroscall Itabat

con 463 pellegrini ed Espana con 900, diretti a Barcellona.

088ERVAZ10NI METEOROLOGICHE

tatto nel R. Osservatorio del couegio Romano

Il di 26 aprile 1894

Il barometro à ridotto al zero. L' altezza della stazione é di metd

49.6.

Barometre a messodi . . . . . . .
766.0

UmiditA relativa a mezzodt
. . . 54

Vento a mezzodl
. . . . . . Ovest debolissimo.

Clelo . . . . . . . . . . 1¡2 coperto.
Massimo 20?5.

Termemetro eentigrado . . . .

Minimo 9.*4.

Pioggia in 24 ore: - -

Li 26 aprile 1894.

In Europa continua la depressione sulle Isole Britanniche e la pres
sione sensibilmente alta al centro della Russia. Nordovest Irlanda 744;
Brest 755; Zurigo763; Mosca 769
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente salito dovunque ;

pioggiarelle nell'Em Ifa, in Romagna e nelle Marche; venti deboli o
calma; temperatura poco cambiata.

Stamane: cielo poco nuvoloso o sereno; venti debollssimi meridio-

nati o calma; barometro da 766 a 767 mm. nel Tirreno, da 783 a

764 mm. al Nord.

Mare calmo.

Probabilith: venti deboli meridionali; cielo varlo.

BOLLETTINO RETHORICO
DËLL' UFFICiO CENTRALE DI METEOROLOGÌA GEðIifNailICA

Roma, 26 aprile 1894.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DELC I BL 0 DELM A RE $$$$ma ÑÎRÎUS

ore 7 ore 7
es11e N era paietí

Porto Maurizio
. . 3¡4 coperto calmo 10 9 11 3

Genova . . . . 3¡4 coperto calmo 18 6 14 0
Massa Carrara . . sereno calmo 20 0 12 7
Cuneo . . . . . sereno - 18 9 9 5

Torino. . . . . 114 coperto - 19 0 13 0
Alessandria . . sereno - 21 1 11 6
Novara. .

°

. 3[4 coperto - 21 5 -
10 7

Domodossola °

. 1¡4 coperto - 20 2 9 0
Pavia . . .

•

. coperto - 23 4 8 5

Milano . . .

•

. 3rd coperto - 22 4 11 3
Sondrio . .

•

. 1¡4 coperto - 22 0 10 8
Bergamo . .

•

. 3¡4 coperto ... 19 8 10 1

Brescia . .
•

. sereno -
21 0 11 0

Cremona . .

•

. 1¡4 coperto - 22 2 11 6
Mantova . .

•
. sereno - 22 4 i t 8

Verona . .
•

. coperto - 22 8 12 8
Belluno . .

•

. 114 coperto - 19 6 11 3

Udine . . .
•
. 1(2 coperto - 21 2 12 O'

Treviso . .
•
. nebbioso - 19 9 12 9

Venezia . .
•

. coperto calmo 18 8 10 0
Padova . . · . coperto - 21 2 11 6
Rovigo. . . . . nebbioso - 22 8 10 4
Piacenza . . . . 1¡4 coperto - 19 8 13 0
Parma

. . . . . sereno - 21 2 12 0
Reggio Emilla . . serono - 22 2 11 3
Modena . . . . sereno - 21 3 10 9
Ferrara . . . . ca11ginoso - 22 0 11 8
Bologna . . . . sereito - 21 7 12 7

Ravenna . . . . sereno - 24 5 10 0
Forn . . . . . sereno - 19 9 14 4
Pesaro. . . . .

- - - -

Ancona . . . . sereno calmo 18 7 15 0
Urbino. . . . . sereno - 18 7 9 6
Macerata . . . , sereno - 19 3 13 0
Asooli Piceno . . sereno - 19 5 11 5
Perugia . . . . 112 coperto - 22 6 9 5
Camerino. . . . sereno - 16 4 9 5
Pisa. . . . . . sereno - 20 4 d 9
Ltvorno . . . . í¡4 coperto caÏmo 18 8 10 2
Firenze . . . . 1¡2 coperto - 19 8 10 2
Arezzo. . . . . 114 coperto - 20 7 8 6
Siena . . . . . sereno - 18 5 9 1
Grosseto . . . . 1¡4 coperto - 20 4 15 4
Roma . . . . . nebbfoso - 20 0 9 4
Teramo . . . . sereno - 20 7 12 1
Chieti . . . . . sereno - 19 8 12 8
Aquila . . . . . sereno - 18 1 6 5
Agnone . . . . sereno - 17 0 6 6
Poggla. . . . . sereno - 22 9 11 3
Bari. . . · · · serena calmo 17 7 10 6
Lecco . . . . . sereno - 10 7 9 2
Caserta . · · . copgrio - 22 0 10 8
Napol1· · · · · 1 2 coperto calmo 17 1 11 6
Benevento . . . coperto - 21 0 9 8
Avellino . . . . nebbioso - 18 5 6 0
Salerno . . . . -

Potenza . · . sereno - 16 4 6 5
Cosenza

. . . . 114 cópert - 24 0 8 0
Tirfolo.

. . . . cöperto - 13 6 2 3
Reggio Calabria . 114 coperto mosso 17 0 13 5
Trapani • • • - sereno calmo 18 3 11 6
Paarmo · · · . 114 coperto calmo 20 5 11 0
Porto Empedocle . 114 coperto calmo 18 5 11 5
Caltanissetta · · · sereno - 17 0 8 0
Messina - · . . 3¡4 coperto legg. mosso 18 1 14 3
Catania . . . . sereno calmo 18 8 10 9
Siracusa · · · · sereno calme 20 3 11 3
Cagitari . . . . 112 coþúto legg. mosso 21 5 12 2
&ssari.

- · · · nebbioso - 18 0 10 1
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LI T OFFICIAI della Borsa di Commercio di Roma del di 26 aprile 1894

Valore PRE Z I
VALORI AMMESSI

PREZZI
00DIRENTO IN LIQU DAZIONE

nominali
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI

Fine corrente Fine prossinio

Cor. Med.
Igennaiosi - - gagrida . . . .

. . . .
. . . .

-- 86,82tit9ttit . . 87,050711815112 .
--

RENDITA 5 010' - - 3agrida...... 86,85909211895 .
So92 .......- ...-· ·· --

- - detta (piccolo taglio) .
. . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . .

- -

iaprile 94 - gagrida...... ........ -- ........ ........
--

-
-

detta 30(0Atagrida...
..
........

--
.....-- ........ E-il

-
- Certificati sul Tesoro Emissione 1800-64

. . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . . 98- 3)
- -- Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 .

. . . . . . . . .

-
-

. . .
. . . - ·

· · -
. • · ·

- )
- - Prestito Romano Blount 5 010 . . . . . .

. . . . .
. .

.

- -
. . . .

. .
. .

. . . .
. . . .

92 - 4)
i dicem. 98 -

- > Rothschild
. . . . . . . . . . .

.
. . .

- -
. . . . . . . . . ; . . . . .

?105.-

Obbligaziool Municipall e Credlio Fondlar10 Cor. Med.

I gennaioS3 500 500 Obb.i Municipio di Roma 5 010 . . . . . . .
.

. . . .
.

-
-

- -
· ~

t aprile 94 500 500 dette 4 010 in Emissione . . . . . . . . . . . . . .
- -

. . . - . - . i. . .
418 - b)

500 500 dette 4 010 2* a 8& Emissione
. . .

. . . . . . .

- -
- · - - ·

· . . , ,, , . 480 - 0)
I giugno 93 500 500 Obb.i comune di Trapani 5 010 .

. . . . . . .
.

- -
. . . - - . - - , - e . - 7 ·

-
U -

i aprile 94 500 500 » Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . . .
.

- -

. . . . . . . . . . . .

350 - ?)
500 500 m a Banca Nazionale 4 010 . .

. .
. . .

- -

.
-

• • - • • - ·

500 500 > • • • • 4tySOTO. . . . .
.

--
- - • - -

- - •

500 500 > • • Banco di Sicilia .
. . . . . . . .

-
-

. . - · · - ·
· ·

500 500 m > a a di Napoli . . . . . .

- -
.

. . -
- - . . .

500 500 > > » Opere di 8. Paolo 5 010
.

.
. . . .

- -

.
- -

- - - · · · ·

500 soo , , , , , , 4 sig ogo . .

-
-

. . .
.

. . .
- -

Azioni Strade Ferrate
i gennaioOi 500 500 Az.i Ferr.e Meridionall

. . . . .
.

-
-

. . . .
. . .

500 -
500 500 m a Mediterranee .

. . . . . . . . .

i luglio 9.3 250 250 > > Sarde (Preferenza) . . . . . . . .

I aprile 91 500 500 m . Palermo, Mar. Trap. is e St Em. . .

I luglio 93 500 500 a , della Sicilia
. . . . .

. .
- -

Azioni Banche e Seeleti diverse

i gennaioS4 1000 700 Az.i Banca Nazionale
. . .

. . . . . .
. .

t gennaioSB 1000 100C • > Romana
. . . . . . . . . . . .

i luglio 93 800 30C • • Generale
. . . . . . . . . .

- . . .
- -

.

I
i gennaio91 500 500 e » di Roma . . . . . , , , , ,

. . .
. .

.
- -

. .

I gennaieß9 8533 8333 a = Tiberina
.

. . . . . . .
. . .

. . .
- -

. .

i ottobre 91 500 500 . . > - Industriale e Commerciale
. . . . . .

- -
- -

i luglio 93 500 400 » Soc. di Credito Mobiliare Italiano
. .

. .
. . .

-
- Ita ITI 155

i gennaioSB 500 50C e a di Credito Meridionale . , , , .
. . . . . .

- - .' . -

15 aprile 94 500 500 a . Anglo-Romana per l'Illuminazione
di Roma col Gas ed altri sistemi. . . .

. .

- - 642
. . . .

. .

- - 8)
i gennaio98 500 500 , a Acqua Marcia . . . . . . . . .

. .
- -

I gennaioS3 500 500 , , Italiana per Condotte d'acqua .
.

. .
- -

i luglio 98 500 500 . » Immobiliare
. . . . . .

. . . .
.

- - 35
.

t luglio 90 150 150 , a dei Molini e Magazzini Generall . .
- -

. . -

i gennaioS9 t00 100 , a Telefoni ed App.i Elettriche . . . . . . .
.

- -
. - -

i gennaio90 300 300 > • Generale per l'Illuminazione
. . . .

- -
-

-

5 apri e 94 125 tt5 m a Anonima Ti•amway Omnilms . . . . . . . .
-- -

.
. .

.
- A

i gennaioSB 150 150 . . Fondiaria Italiana
. . . . . . . .

. . . . -,- . . . •
•

t ottobre90 250 250 e » delle Min. e Fond. Antimonio
.

.
. . .

.

- -

·
"

300 200 . > dei Materiali Laterizi
. . . . . . . . .

- -

-
"•

t luglio 93 500 500 m a Navigazione Generale Italiana
. . . .

.
- -

. . . .
. . •

U -
i gennaio90 250 250 , , Metailurgica Italiana . . . . , , . . .

. .

- -

. . . . . . . . . . . .
TO -

I gennaio93 250 250 a » del a I locola Borsa di Roma . . .
. .

- -
. . . . :

. . . - •
- • • $98-

igennaio90 100 IOC . » Caoutchouc
. . . . . . . .

.
. . .

--
. . . . .

. . .
. . - - . . 25-

i gennaiof2 250 250 > . An. Piemontese di Elettricità
. .

. .
- -

-
. . . - - - . - - •

• .

ISO -
i gennatoDB © 250 * * Risanamento di Napoli . , , , , . . . -

-

. . . . . . . . . . .
35 -

. Bâ0 di credito e d'industria Edilizia
.

- -

-

f ex L i,:a - 3) e< L 2,17 - © et L t,t? - er L. 2,17 - 5) ex L 10 - 6) ex L to - 7) ex L 10,7 - 8) ex saldo div. L. 25 - 9) ex LR
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Valpre PREZZ I
VALORI AMMESSI

PREZZi
GODIREN†O A IN LIQUIDAZIONE

Ë $ IN CONTANTI nominau

g . CONTRATTAZIONE IN BORSA
o . FIne corrente Fine prossimo

in.

Azieal 8eoleti Assioarazieul cor. med.

t gennaiosa too too As.i Fondtaria - Incendio
. . . . . . . .

. .
. . . .

- -
- - · ·

T
. -

-
- -

di -

suoise . . -Vita.....
... .. .....

--
... ... . ....

tsa-

Obbilgazioal diverse

igennaidot 500 500 obb.I Ferroviarie 3 010 Emissione 1887-88-89. - - . . .
.

370 -

i inglio 93 t000 1000 e > Tunisi Goletta 4 010 (oro). .

--
. . .

. .
. . . . . . .

- -

4 500 50C > Strade Ferrate del Tirteno
. . .

. . .

- - , . .
. . .

. . ,

460 -

i aprile et 500 soo • soc. Immobiliare . . . . . . . .
.

. . . .
... - . . . . . . . . .

20f -

· 550250 a . • acto ...... . .

---

.
.. .......

115-

500 500 m > Acqua Marcia . .
. . . . . .

. .
.

- -
. . . .

.
. .

500 -

500 500 m a 88. FF. Meridionali
. . . . .

- -

- -

i luglio 91 500 500 e a FF. Pontebba Alta Italia
. .

.

- -

t aprile si 500 500 . » Fr. sarde nuova satissione a
. .

--

300 300 m a PF.Palermo Mar. Trap. I, 8. (oro). - -

i luglio SS 500 500 m FF. Second. della Sardegna . . .
-
- - ...

y 350 250 • FF. Napoli-Ottajano (5 010 oro) . . .

- -
. . .

I'l0 -

· 500 50r Buoni Meridionali 5 010 , . .

- -
- -

Titell a Guetartene Spoolale

t sprile tot as se obbligazioni preadto croce Rossa Italiana .

- -

.

INFORMAZIONI TELEGRAFICIIE

SCO.%TO C A MB I PREZZI FATTI NOMINALI
sul corso del cambi trasmesse dal sindacati delle Borse di

2 */, Francia . . . . 90 giornt .

- - 111 20 - - - - -- -
- - - -

Parigi . . . . Cheque . . 111 82 ½ - - 111 80 112.112,17 % 111 8() - - 112 -
2 Londra . . . . 90 giorni .

- - 28 06 28 03 - - - - - - - -

> . . . . Cheque . . 28 19 - - - - 28 25 80 28 24 - - 28 21
V1enna-Trieste . 90 giorni .

- - - - - - - - - - - -
-
-

Germania
. . . Cheque . . 138 - 137,80 - - - - - - 137 95 -. .- 137 95

Risposta dei prem! . . 27 aprile Compensazione . . . 28 aprile
Sconte di Banca 6 1 - Interessi sulle Anticipazioni

Prezzi di Compensazione. 17 » Liquidazione . . . . 30 »

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MARZO 1894
I - II i i i

Repdita, 4 . . . . . 87 30 Azt. Soc. Tramway Omnibus. 144 -
dett4 3 . . . . . .

55 - > > Molini Mag. Gen. . 90 -
Prästito Ro child 5 . . 106 - > > Immobillare . . . 38 -
Obbi. Città di Roma 4 . . 420 - > > Fond. Italiana . . - -

> Crad. Fond. 8. Sp to . 370 - > > Min. Antimonio . . 165 -
* mi » B. Nazion. . 465 - > > Mat. Laterlzi . . . 40 -

> > . 477 - > > Navig. Gep. ItaL . 262 -
As. Eerr,•. Meridionali . . . 606 - > > Metallurgica Ital. . 70 -
a > Mediterranee . . 458 - > > Piccola Borsa . . 198 -

Banda Nazionale
. . . 920 - > > Caoutchouc . . . 12 -

Romana . . . . 400 - > > An. Piem. di Elettr. 150 -
Generale

. . . [72 - > > Risanamento . . . 40 -
Banqo •ii Roma . . . 170 - > > Cred. Ind. Edilizia . -

-

a lianca Tiberina . . . . 15 - > > Fondlarla Incendio. 64 -
w Sóc. Indústriale . . . 70 - > > > Vita

. . 220 -
> > Cred. Mobiliare . . 154 - Obbi. Soc. Immob. 5 . . 215 -
y >Gas......645- > a > 4 ..110-
a » Acqua Marcia . .

1005 - > m Ferroviarie . . . 275 -
a > Condotte d'acqua . 97 - > Verr. Napoll--Ottmano . 2û0 -
> > Gen. Illuminazione . 290 -

Media del oersi del Consolidato italians a osntasti

nella varlo Borse del Regne.

25 aprile žQ94.

Consolidato 5 % . . . . . . . . . . . . . L. 86 975
Consolidato 5 ‡ senza la cedola del semestre in corso. > 84 805
Consolidato 3 1, nominale . . . . . . . . . » 53 50
Consolidato 3 g senza cedola, nominale . . . . » 52 20

Il Vice Presidente, jf. di Presidente
R. TITTONI.

Per il Sindaco: AUGUSTO PALLADINI

Vitto: R Deputato di Borsa: ETTOllE ALIBRANDI

INreitore• Avv Gio?Agipi Pi4cg!!TMik Tipogradadelle ManteHate Geren(¢ responsabile: TUMINu HAFFAELE.


